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Prime adesioni al nostro Concorso 
per un soggetto di film aipino 

n Concorso dal noi indetto 
dietro suggerimento del came­
rata dott. Achille Del France­
sco, comincia a registrare le 
prime adesioni. Dato il r i tardo 
con cui è. uscito l'ultimo nu­
mero ed 11 l a t to che molti au­
tori devono, ancora preparare 

lenzana sM j loro soggetti, non si iKitevano 
colle 
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attendere subito molti pa r te ­
cipanti; siccome però il Con­
corso è a tempo indeterminato, 
gli aspirant i , hanno sempre 
tempo di aderirvi, . p repa ran ­
dosi adeguatamente 

Ripetiamo, frattanto, p e r 
maggior comodità le norme che 
regolano il Concorso stesso: 

Esso-è*lìBero'a tu t to .> '^ ' ' • 
I.soggetti dovranno avere la 

forma «ti un breve sunto e noti 
superara comunque la lunghez­
za di una colonna del giornale. 

Verranno pubblicati tutt i l po­
co, per voltai 

1 lettori sono contemporanea­
mente invitati a mandare alla 
nostra redazione i l toro, parerei 
favorevole o no. 

I soggetti che avranno otte­
nuto i l maggior, numero di ade 

Nel- Jirattemipo Gionatà," l«n^ 
ta di allacciare rapporti saati ' 
mentali con Gemma, ma que 
sta. es-ispemata dalle sue insi­
stenze, e disperata ner la priva­
zione delia corrispondenza di 
Mario, che la di lei zia abilmen­
te Ha scomparire, aderisce alle 
pireghiere della vefcchia pe r t r a -
sfeniTSi a Milano. . •? 

Geimma redige una lettena per 
Mario; la dà ad un suo coinifl-
dente ed' infine parte . 
• in-' questo' ijéinpo 'Mario"è'' sta­
to assolto da ogni accusa, ma; 
montanaro nella lempira, teme 

Giunto in città. ìsente i pri­
mi fermenti della, 'guerra sul 
fronte occidentale 6, stanco del­
le inutili iricerche, vedeaid'o sfl" 
lare gli intrepidi Al pimi, si 
frammischila a loro. 

Il corteo, musica in testa, si 
avvia lungo-il-Corso Sempione, 
dineilto a'ia Stazione Centrale, 
nei paraorgi della nuovia leàbi-
tazione .di Gemma. Ella sente 

autori e segnalati.da noi alle nestina, 
Case produttrici ed in ogni ca* 
so lealizzati dal De Francesco 
e dagli al tr i collaboratori d£l 
Cine G.U.F. Milano a «passo 
ridoitto ». 
; ; G I Ì autori potranno parteci­

pare ai concorso anche con più 
lavori. Questi devono essere 

guàrdamdo . valorosi 
diedro il vetro 

Mario intanto, notato unico 
borg'hee© fra tanti militairi, vie-
ne invitato da un Maggiore a 
salire suU'autocanroper, spiiega-
zioni. 

Qualche Istante prìihacihè e-
gli passi sotto la fiioiiftstrà rtSSc^^:rsim?b?e' s^ria^i;ki:;'=noS! 

te indicanti con la massima bre. g ^,^j fiero spettati lo degli Al-vità, il posto geograiico diove si 
svolge l'azione, ed eventual­
mente i l nome di guide, porta­
tori 0 alpinisti, che ritengono 
più adatti per rappresentare le 
vicende dei loro personaggi.. 

Per maggior comodità di co­
loro che partecipano al referen­
dum per la scelta del miglior la­
voro, < i soggetti verranno nu­
merati secondo l'ordine con «ui 
ci pervengono e porteranno il 
,^^lativoaitoIó^^^ii,i,^^,i:£^s,.a..^ 

' l l ipr imó àìfispondérè'àl CcHi-
coTso è-s ta to Edoardo Colom­
bo di Milano, il nostro 'appas­
sionato oollaboratore, il; qua­
le però non ha steso aloun sog­
getto- si limita a ;Comsigliare,, 
per la ciduzlantei'clnematograiì^ 
càj,..due jiotR opere di lettera­
tura alpina, che, pur non^aven-
do carattere rpret (iménte • alpi-
nistioD, tut tavja ' i i ^prestano al­
lo «copo che •si"prefigge larno 

pini, piange., ed egoista con ver 
sando col Maggiore, di modo 
ohe non si vedono. 

I soldati, fra 6uì Mario è'sta­
to Compreso, partono da Mila 
no e raggiungono Cuorgnè e P'i'ù 

pò, iniziano l'ascesa dei mon­
te, dove Mario sfoggia la sua 
abilità e viene sopuranaiomina-
to, poiché nessuno ne sia il vero 
nome, «l 'Alpino» per antono­
masia. 

Senonchè, arrivato al luogo 
di destinazione, Mario imcontma 
una .vecchia amicizia, Xjionata, 
di cui egli non conosce gii in­
trighi. 

In una fase esplorativa lun­
go '«3 pareti del Gran Paradiso. 
Gionata, invasato ancora dal­
l'antico odio, tenta di perdere 
« l'Alpino », ma questi si sal­
va, e non sospetta della malva­
gia azione del compagno. 

In" tut to questo tempo, Gem­
ma, mor ta la zia, ha saputo 
della partenza di Mario e riesce 
a rinitiriacciame l'indirizzo. 
" M a ' l e letteré'r'pér 0T:eana"''tìel-
l 'intrigante Gionata, amico e 
compare di un furiere, non ven­
gono recapitate a Mario, ma al­
lo stesso Giornata. 

il •vilipendio dei. compaesani ed 
avendo sa^puto diel'a partenza di 
Gèmina' per''Milanoi si dir ige-a* "Egli,' «dopo iU^faUito ,tentati-
questa volta. vo di fax pori r e «l'Alpino », lo 

teine e lo rifugge, ma questi, di 
nulla sospeittando. lo cerca co­
me confidente per gli sfoghi del­
la sua anima e r e r i raflrointi 
fra le Dolomiti è le Graie. 

Seinonohè, qualche giorno do­
po, è Gionata stesso ini perico 
lo durante un'avanzata, e Ma 
nò lo salva ''féréridósi grave­
mente. 
"',Gìonaia..*atìora, vista laijaa^.. 
gnanimttà di, quella grande a-
ninia, comincia a .pginitirsi del 
le sue brutalità, ma l'airrivo d' 
una.nuova lettera di Gemma lo 
fa irioadere nei vecchi sentimen­
ti e, mentre tenta.un nuovo pia­
no per rovinare completaraenté 
« l'A'-pino » che. sta Per esseire 
trasportato all' ospedale viene 
colpito da una pallottola. .Ne-
glii ult imi momenti l a suia ani-
nia strappa le ruvide scorze del­
l'odio, ed- tgli.ne'^lo sfòrzo su-
prfmo, offre le lettere .all'ami­
co,̂  mormorando : « Per l'amore 
che vi portate, perdonatemi )>,' 
e!niuòre. ii L'Alpino » viene tra-
sinbrtato, fra difficoltà aspre, 
all'ospedale,^ ove, nell' ultimo 

sotto alle pendici del Gran Ba-! bacio, di Gemma, crocerossima, 
radiso. Per un buon trat to vep- muore, oon negli occhi l 'ultima 
gonò poi autotrasportaiU. e, do- Ijella sua visione >>. 

NUOVE ftSCENSIONI 
nei gruppo del Gran Sasso 
Prima .invernale della Vetta solvere inte'gralmente j l proMe 

Centrale (m.2S70) e del To r 
rióne Cambi (m. 2800). 

i n questa ultimi anni l 'attivi­
tà ailpiinisitioa iavernale nel 

ma della t raversata iiivemale 
delle:Tu* Vette. 
"Dal ghiacciaio riguiaxìagnlia-

mo la Vetta Occidentale e pel 
etra iniziativa» I romanzi .sug- gruppo del Gran Sasso,. aveva Canalone Bissolati arriviamo a 
igeriti sscmo 

1. Paura in .montagnardi Ch. 
F. Hamuz. 
! 2. La separazione delle razze, 
dello siesso Autore 

subito un arresto: vi.tramo=sta­
ti ; solo dei-.rari tentativi, che 
per la .màsgioT parte aveivano 
per -Oibiiattivo-^ia -salita della 
Vetta Centralo e del Tomlone 

T ,!„„ I ;K^ »™«„_*™ ..„-. . ii„ Cambi, le unicihe due''veitte mai 1 due libri appartengono alla -pi!*^ H'invflrn'nt 
collezione « Montagna » ae l'È 
roica di Milano. 
. Ed ecco il primo e vero rac­
conto cinematografico:; 
, 3. L'Alpino, del rag. Ugo Al­
berico di Milano, 

' «SUL dà û nia china bianca 
presso DobbiaCT, Mario Carson. 
vola con gli sci. Gemma lo at­
tende vicino, a l la Cappelletta, 
ansiosamente. L'innamorato af. 

atùitamei iriva, e la coppia,, allacciata fe-
ilpinistio liceanente, si avvia. Il dialoigo 
I anctoe m fra loro è quello di due gjoVani 

fidanzati. Al momento • del di-
stEwx» vienie fissato l'apptmrta-
•mento per il gitìrno dopo, e Ma­
rio, si allontana Oantantìo festo­
samente. , . .: , '•:!•• ... • 

Alla sera, in; una. piccola ta­
verna, .locale, gli amici chiedoi 
no al giiovane, notizie, del matr i -

Jo ecoellèrl monio, e dopò allegre : discfis-
sioini, Maa-jo intona u n ' c a n t o 
montanaro, e la oompiagiiia fa 
coro..D'un.tratto si odono d'egli 
spari.-Alc-dhì gfovtìnìi fra cui 
il nostro protagonista, si pre­
cipitano fuori.-,Gli sci sono cal­
zati, e, avvolti, ne l la . huferia e 
nell'oscurità; ài coite nella di­
rezione dei colpi. Davanti a lo­
ro passano due o t r e ombre, ve­
locemente. Maiiio, ohe ha- di­
stanziato gli amici, vedo a ter­
r a una « bricolla- » e l a racco­
glie. Mentre si prepara a r i tor 
nare, sopraggiuagono le Guar­
die di Finanza le quali, vistolo 
con la « bricòlla », lo traduoo-
pp, al Comando. 

Il giorno dopo la notizia dila­
ga. Gionata, uno dei contrab-
bandieiri, essendo innamorato di 
Gemma, briga affinchè Mario 
Venga. dichiarato colpevole. 

Carson è tradotto a Bolzano 
per poter procedere al la causa. 
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Con Domenico d'Armi, presi­
dente ; deilai nostra; Sezione, 
spesso 'ne avevamo parlato e 
avevamo deiciso dì provare que>-
st'inverno; appéna ci fu'possi­
bile partimmo. • 

Alle 3,45 del 19 genniaSio, uscia­
mo dall'albergo di Campo Im' 

Campo ; Pericoli. Fa caldo e si 
affonda. oltre la caviglia.; an­
cora un 'ora di marcia faticosa 
e alle l7.isiamo al rifugio Duca 
degli Abruzzi. Dopo una bireve 
ima breve -sosta scendiamo al­
l'albergo. 

Prima invernale al Corno Pic­
colo (m. 2637) per la cresta 
sud-sud-est (Via Chiaraviglio 
Berthelet). 
Dopo la salita del mese scor-OP: 

i l i so.al la Vetta Centrale, mi ero 
^ ^ ^ r u l i ; , ^ r ^ s ^ - V i n t o c ^ - n una^_bjK,na 
e al lume della luna ci si vede 
come; a.gioa-no. • Peir là- direttìs­
sima, coni molta fatica a causa 
della neve piuttosto fresca, rag-
gl'ungìamo verso le 7.30 laVet -
itia. Occidentale del Como Gron­
de (m. 2914), e ' poi scenidiamo 
pel Ghiaiociaiio del 'Caldrone fino 
all'attax-co dell' omonima For. 
chetta. Sebbene le. condizio-
ni della neve siano poco .fiavo-
rèvoli, decidiamo di tentare per 
la jpairete.nord,'. via- classica- del­
l a Vetta' Centrale. 

Ci leghiamo e con due difa­
cili lunghezze di corda rag­
giungiamo il Terrazzo Granide; 
teaversiamo il torrione-<Gambi 
Sila base e ci iricongiungiamc 

visibilità fornita dal la luna si 
potesse effettuare la traversata 
della cresta i&ud-sud-est del Cor­
no Piccolo senza il pericolo ai 
essere costretti a bivaccare-

L a maggiore diffloDltà di que­
sta salita è costituita infatti 
dalla distanzia dell'attacco dai 
nifugi; e appunto per questo il 
Como Piccolo è pochissimo fre­
quentato d'inverno. 

La traversata invernale del­
la cresta fu stentata quattordici 
Siimi or sono da duo forti e au­
daci alpinisti : Cambi e Cicchetti 
parrtiiti a giorno dal rifugio Ga-
ffibaldi,"arrivarono al tramonto 
sulla cengia de'lla famosa mi-
tr ia (ora Torrione Ci'oclhettt). 

II vostro, fotografo di fiducia 
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alla Classica via Gualeirzà-Aci-. Un bivacco in piena cresta, con 
telli, che percorriamo fimo al la ^ ° ^ ^ ' S ^ ^ „t^K!!f™5?f„ tV^' 
.Sèlla fra la CeiWiale e il Cam- "^ ' ^ " " ""'^ '" " *""" " ''"''~' 
bi : siamo in ainticipo suH'orario 
previsto le saliiamo sul Touriome 
Cambi. Raggiunta la vetta sen­
za notevoli difficoltà, tomiaimo 
alla sella per la stessia via del­
la salita; riprendiamo il siaaco 
ohe avevamo lasciato è partia­
mo per la Centrale. Con xam 
delicata trayeirsajta di trgauba 
metri arriviamo su un canale 
che con tre lunghezze di còrda 
ci porta direttamente sulla vet^ 
ta. E ' mezzogiorno; mangiamo 
qrualohe cosa, e poi gran lavó­
ro per trovare il libro delle Ar­
me che è Sepolto dalla nevei 

E* ora dijpensare a l la disooT 
sa : la crosto é in condirioni nà-
gliori che non il versante, nord 
pei'chè spazzata : dal vento. " Ci 
rimettd'amo in marcia e arriva­
ti alla sella fra te: Vetta; Cen­
trale e la Vetta Orientale, sém.; 
pre seguendo la cresta,'; arrivia. ' 
rao sulla Vetta Orientale (metri 
2908)' e quindi scendiamo ; sul 
ghiacciaio. Oon questo secondo 
tratto di salite abbiamo oon-
cluso anche la pnima traversa­
l a invernale della cresta .dal la 
Vetta del Torrione Cambi alla 
Vetta Orientale. Manca ancora 
il t ra t to dalla Vetta Occiden­
tale al Torrione Cambi per ri­

se, ; molto probabilmente sareb­
be stato, fatale; e ai due valo­
rosi non restava che tornare 
indietro. Non abbiamo m a i sa­
puto piaàrti'ColaTi della ascentìo-
ne oltre alla breve relaziène la.-
sciata sul liegistro del Rifugio 
Garibaldi, perchè Cambi e Cic­
chetti perirono, lottando con la 
tormenta, quialohe giorno dò­
po, men'tre tentavano di rag­
giungere Pietaracamela. 

Evidentemente i due fortissi­
mi scalatori, pus: sapenldo che 
le difficoltà della sal i ta eramo 
notevoli, non ave-vano ben cal­
colato il tempo necessario, al-s 
trimenti, con' molta probabili­
tà, .sarebbero giimti in vetta 
perchè averviano già percorso più 
di metà detla cresta e le mag-
gioiri difficoltà erano superate. 

Là loro inunatura scomparsa 
lasciò negli ambienti alpinistici 
abiruzzesi una profonda Lmipî es-
sione; ma; oirmai il problema 
della cresta era impostato e 
per gli alpinisti aquilani era 
un dovere, il risolverlo. 

Già. da qualche anno con Gio­
vanni Bra'vi pensavo- d i ' fare 
questa salita, benché con poca 
speranza di oavaaiceila-senza un 
bivacco; ma non,eravamo rnai 
riusciti a orgiamizzaré qualche 
.cosa di positivo. F i n a l m ^ t e 

quest'anno, approfittando d'una 
breve licenza di Bravi (che è 
alpino da pairecchi mesi) p^ar-
tiamo pel- Rifugio Duca degli 
Abruzzi dove arriviamo verso 
le 19 del 22-febbraio. All'una 
del 23, cai ramponi già calaati, 
partiamo. La luna è magnifica 
e la-ueve è dura; passando.per 
là Vetta occidentale del Coirno 
Grande (via direttissimay in me­
nò di t re ore siamo alla Selia 
dei due Corni (m. 2500) all 'at­
tacco dtella cresta sud-sud-est. 
Malgrado il fóa-te disUvel'o da 
supeirare, questo itineràrio" ih 
inverno è il più rapido e sicu­
ro per raggiungere la Sella dei 
due Corni. 

-Ci leghiamo e Bravi si toglie 
i (ramponi e mette la piccozza 
nel sa,cco; per evitare di toglie, 
re'ie mettere spesso f ramponi^ 
io andrò avanti Sui tratti in­
nevati e a lui toccheranno i 
trat t i di (roccia scoperta. . 

Senza grandi- difficoltà'.arri-
viamo-sulla Cengia-Grande. La-
neve, che ne nasconde .l'amda-
menito, rende la traversata mol­
to difficile e pericolosa. Ad au­
mentare la difficoltà conitribui-
sce la i fà l sa 'visibilità (la vici­
nissima Cima dei Due nascon­
de la luna). Con •un chiodo su 
pepiamo un t ra t to molto espo­
sto e dopo . oltre due ore dal 
1,'attaoco riguadagniamo la ere 
s,ta. E' ùtile rilevare che d'e­
s t a t e la traveiraata d'ella cengia 
richiede solo qualche minuto. 
Dopo due ore di arrampicata 
ora, su t ra t t i innevati ona su 
roccia- arriviamo alla sommità 
dèi pozzo. La via che si per­
corre in estate è completiamen-
tè ostruita : piant iamo un chio­
do e con una corda doppia ci 
caliamo sul corridoio che por­
ta sulla cengia sotto il 'Toff'rio-
ne "Cicchetti. Sono appéna le 
otto e abbiamo percorso .più di 
metà deila cresta; ci fermiamio 
qualiche min-uito sulla cengia. 
Ancóra qualche difficile passag­
gio, poi per un canalino di 
ghi'acciò duro arriviamo all'an-
ticimia. jLe veire dififtcoltà sono 
flniite;' iii una mezz'ora siamo 
sulla Vétta. 

C'nquant'anni primo... 
Esattamente mezzo secolo fa, 

F 8 febbraio 1893 i valorosi al­
pinisti del C. A. I.,di Roma Ab-
l»àté;»T5»*t!fffs«*©flttìHTri?conHa-
guida :;Gìovannì -Acitelli- di As-
sergi effettuarono la .prima a-
scensiorte inve^rnale al Como 
Piccolo per la Via Noirinale. Da 
aUora nessiu altTO alpinista a-
vèva messo piede sulla Vetta. 

Dopo una breve sosta per flr-
rnare sul registro e mangiare 
un po', pensiamo fll^'a discesa. 
Cominciiamo a scenideire por la 
via -normale lohe al>bandòniamo 
subito perchè fa molto caldo 
(sono quasi le quattordici e il 
tèmpo accenna a cambiare) e 
l a neve è in pessime condizio­
ni. Scendiamo allora cel secon­
do Canalone della parete.meri-
diom'aìe (Canalone Ugolini) ohe 
segue la massima pendenza e 
nei t rat t i più ripidi scenidiamo : 
a ' corda doppia. Dopo quattiro 
ore di difficile discesa arri'via-
mo sul' Vallone dei Ginepri, 
molto ih basso rispetto alla Sel­
la dei due Corni. Escludiamo 
perciò la via percorsà'Sla ma-t-
t ina : ma c'è poco da'sC'iiglifre'• 
t r a noi e l'aibergo s ta il-Cor­
no Grande e se non voigWamo 
sicaA '̂alcarlo dobbiamo aggirar­
lo di sotto. Infatti tra-versare 
la paìrete nord in questa sta­
gione col pericolo •deilla notte, 
e senza corda (che si è bagnata 
in discesa e presto sarà inser­
vibile) nota è prudente,' tanto 
pii'i che nelle zonie a nord la 
neve è in piessime condizioni. 
Perciò continuiamo a scendere 
pel Vallone dei Ginepri e aggi-
irato l'ultimo salto roccioso del­
la cresta-ovest del Corno Gnan-
tìe, con quattro ore di marcia 
arriviamo al Rifugio Duca de­
gli Abruzzi, verso le 21. 

Dal custode Beppe Faccia 
sappiamo che all'^albèrgo" ioitìo 
già in pensiero per noi. Comu­
nichiamo il nostro arrivo col 
radiotelefono; mangiamo una 
graditissima minestra offertaci 
da Peppe poi scendiamo all 'al­
bergo, dove dopo 22 ore posso 
^niaHmente togliermi i raniponi. 

Con la ascensiooie invernale 
alla vetta Centrale e al Torrio­
ne Cambi sono state •vinte le 
ultime due vette non ancoria 
raggiunte d'inverno, ma nume­
rosissimi sono i problemi di sa­
lite In-vernali, alcuni del quali 
di gravidissimo interesse alpi­
nistico. 

Andrea Bafile 

LA FORZA MORALE DEL C . i l . 
, Ai consoci del C.A.1.1 

Noi che non siamo alle armi, abbiamo molti doveri verso 
i soci combattenti che raggiungono ormai un notevole nu­
mero degli associati. 
, Jn tvlmo luogo dobbiamo conservare intatto ed efficiente 

Il Sodalizio, dando quegli aiuti e quelle collaborazioni che ne 
tengano vivo lo spirito ed energica l'opera: quindi fruttifero 
il risultato. '•••'• 

Gli scopi militari e civili del C.A.I. continuano intatti 
anche in tempo di lunga guèrra: avariti dunque con coraggio 
nel sostenere Videa e la pasaione della montagna con le sue 
profonde radici patriottiche, intellettuali, scientifiche che ne 
costituiscono l'essenza normale. 

MJamor patrio -è.4lTioStro primo fondamento spirituxde e 
ciò,-è stato sempre proclamato chiaramente, dal fondatóre 
Quintino Sella al restauratore del C.A.I. Angelo Maranesi, at­
tuale presidente,,che ricondusse.l'Istltuzione alla.ortginaria co­
stituzione ed alla divendenza del Partito. 

Gli sfollati (in quasi umiliante situazione) reagiscano con­
tro, ìl facile adattamento all'egoismo dell'uomo incavernato 
indifferente o peggio: la montagna ci chiama sempre all'aper­
to \€d all'azione, qualche volta alla lotta. 
:,,' Anche, nell'organizzazione^ interna del C.AJ. si segua una 
iinéa sòia, quella dell'azione. I Presidenti e i Consiglieri se­
zionali facciano opera di propaganda e di allenamento per 
i giovani soci nel modo più semplice, sfruttando le montagne 
più.vicine, anche se di tipo modesto. 

La G.I.L. s'interessa ora realmente all'avviamento, alla 
montagna dei giovani. 

^ Nell'ora della pugna, col nemico alle parte d'Italia, la se­
renità spirituale delle nostre montagne ci apporta forza, rea­
lismo, consolazione. La Rivista mensile, i volumi della « Guida 
det Monti d'Italia», le pubblicazioni varie e il giornale *Lo 
Scarpone » ci riattaccano spiritualmente alle vette che al mo­
mento non possiamo raggiungere. Propagandate tutto (Aò con 
fervore costante. 

Gli ispettori dei rifugi seguano con diligenza l'andamento 
e là.conservazione degli stabili, cercando ogni ripiego per man­
tenere l'efficienza. 

, l'^'soci tutti sanno che i nostri Combattenti sono esentati 
dal'pacare la quota e quindi le Sezioni hanno bisogno di aiuto 
per funzionare. Dieno l'opera e la propaganda nel modo mi­
gliore, iscrivano i loro giovani figli per prepararli ad accedere 
aUCorpo degli Alpini. Onore agli Alpini nostrll ; . , , 
«-j« fLeggete e seguite l'eroica condotta degli Alpini nella' cam-
'patf^ia di Russia:'essi sono i flpli'delle r.^stre montagne e son 
guidati da molti nostri soci alle ormi. Ojy^jg|f ed aiutate le 

. lord famiglile misere. 
lìl'C.A.I. è il'naturale Ente intellettuale scientifico spor-

! 'tivor delle Alpi; ed è uno dei centri migliori della resistenza 
spirituale del Paese. L'amor di Patria muove ogni altro no­
stra alto. • . , . '" 

. i- . GUIDO BERTARELLI 
_ '̂ . t - . ' . : • •  

il Oìoiume della'Wa nei Moniidnaiie,, 
il"GRAN SASSO D'iTALIA» 

PRIME ASCENSIONI 

••••"*t«K;^• - iniSEf^uJ ' -

'' Viene distribuito in questi giorni -alle-Sezioni del C.A.I. 
i l volume Gran Sasso d'/toZia, dovuto ai due valenti alpinisti 
della Sezione dell'Urbe, tng. conte C. Landi Vlttorj e inge-, 
gner S. Pletrostefani. ., .;% 

Il volume %è di 188 pagine, con 2 cartine,-15 schizzi e 24 
XotoincislonL II prezzo per 1 soci de l C.A.I; è d i L. 15 .— ' 

AbblamS ot tenuto dal la Conunlssione della «Guida dei 
Monti d'Italia C.A.I.-C.T.I.j> l'autorizzazione a riprodurre la 
presentazione fa t ta dagli Autori in testa al volume: 

[PBESEKTAZIONE 
«lì Gran Sasso d'Italia è l'u­

nico gruppo montuoso dell'Ap­
pennino che si distacca netta­
mente dagli altri monti dell'I­
talia Centrale e Meìidionale, 
per le sue caratteristiche pret­
tamente alpine. Mancano, è 
vero i ghiacciai e le grandi al­
titudini dei principali gruppi 
delle Alpi; tuttavia esso nulla 
ha da invidiare ad alcuni 
gruppi alpini e come zona scii­
stica è indubbiamente tra le 
più belle d'Italia: 

Fatta eccezione della Guida 
del Gran Sasso di C. Abbate, 
edita nel 1903 dalla Sezione di 
Roma del C. A. I. e della Gui 
da del Corno Piccolo di E. Si-
vitilli, edita nel 1930 dalla Se­
zione dell'Aquila del C. A. I., 
nessuna altra pubblicazione 
Bel genere esiste per il Gran 
Sasso, atta a illustrarlo sotta 
il triplico aspetto turistico, al­
pinistico e sciistico. Esistono 
solo monografie parziali pub­
blicate sulla Rivista delC. A. 
I. e vari articoli nei bollettini 
della Sezione dell'Aquila dal 
1924 al 1934, conosciuti da una 
ristretta cerchia di alpinisti e. 
per di più ora quasi introva-\ 
bili. I 
Ì.Y D'altra parte, il recente av- \ 
valoramento sciistico del Gran 
Sasso, attuato con la costruzio. 
ne dalla funivia di Campo Im­
peratore, del grande Albergo 
a quota 2112 e delle altre opere 
annesse e la costruzione di un 
nuovo rifugio sul versante.te­
ramano, offrendo agli alpinisti 
e agli sciatori d'Italia questa 
magnifica palestra di arrampi-
camento e di sci-alpinistico, ha 
reso sempre più urgente la ne­
cessità di una guida moderna, 
completa e aggiornata del 
gruppo, quasi ^ integrazione 
della stessa attrezzatura turi­
stica. 

E' in questa considerazione 

RINNOVnTE l'ABBONAMENTO 
Non fateci sciupare carta e francobolli 
per r invio delle circolari di sollecito. 

^ n o t a a n n n a Î « Ì5;gO 
Indirizzare vaglia postali ed assegni baneairì airimmìni-
strazione de LO SCARPOSE - Via Plinio 70 : Milano (IT) 

Per coloro che risiedono a Milano," i rinnovi pos­
sono essere fatti di persona'presso ir nostro reca­
pito di VIA MERAVIGLI 14, dove si accettano an­
che ordinazioni del libri delie nostre combinazlónli 

che d- siamo posti al lavoro, 
confortati dalla speranza che 
la nostra modesta fatica, con­
dotta con scrupolo e coscienza, 
approfittando della conoscenza 
dei luoghi e dvgli itinerari e 
cercando di utilizzare lo scarso 
e non sempre preciso materia­
le esistente, possa riuscire pro­
ficuo ai frequentatori della zo­
na e valga a diffondere la co­
noscenza tra coloro che la 
ignorano. Se qualche imperfe­
zione 0 qualche lacuna ver-
ranno notate chiediamo indul­
genza, in considerazione anche 
delle difficoltà incontrate per 
la vastità della zona da descri­
vere. 

Una seconda edizione potrà 
certo diventare più organica e 
aggiornata se gli appassionati 
e i competenti, leggendo que­
ste pagine, non si limiteranno 
a criticarle, ma ne segnaleran­
no gli errori e le imperfezioni 
con spirito di schietta collabo­
razione. 

La pubblicazione di questo 
Vilume è stata grandemente 
facilitata da un generoso con­
tributo accordato dalla Dire­
zione Generale per il Turisnio; 
a essa va la riconoscenza dei 
due Sodalizi editori della Gui­
da dei Monti d'Italia e degli 
Autori. l • -

Nella redazione ci siamo val­
si dell'aiuto di valeriti alpini­
sti che conoscono minutamen­
te la zona e che hanno voluto 
gentilmente fornirci preziosi 
dati e informazioni. Tra qwsti 
desideriamo ringraziare parti­
colarmente l'aw. Michele Ja-
cobucci (l'Aquila), n signor Do­
menico d'Armi (l'Aquila) ,ilsig. 
G. B. Fabjan (Roma), il dott. 
irig. Dino Torini (Pieve di Ca­
dore) e il prof. Lino Vàccarì 
(Roma). 

Come negli altri volumi di 
questa collezione gli schizzi al­
pinistici di rara evid^enza e pre­
cisione, sono dovuti al pittore 
Luigi Binaghi. A tutti i colla­
boratori e in partìcolar modo 
al dott. Silvio Saglio, Capo del­
l'Ufficio Guida dei Monti d'Ita­
lia della C.Tfl. che ha curato 
l'edizione e la parte cartogra­
fica, la nostra più viva ricono­
scenza. 

Sia questa pubblicazione il 
viatico di quanti, animati dal-
Vamore più alto per la monta­
gna, saranno stimolati a pra­
ticare ariche le vie più aspre 
del Gran Sasso dfItalia, grup­
po che offre bellezze alpine 
meritevoli di essere conosciu­
te^ soprattutto perchè pur esse 
farina parte del ' rneraviglióso 
suòlo della Patria »!• 

Parete Nord 
del Gran VerneUm.3205 

(Marmolada) 
Diversi sono stati 1 tentativi 

di salita di guasta pare te . I 
pr imi risalgono al secolo scor­
so; l 'ultimo fu compiuto nel 
1940. Nino Opipio. Giuseppe A-
darol e Nemela Guntler i r 16 
agosto 1942 iniziarono l 'arram­
picata per 11 difficile sp'-golo di 
300 metri circa che por ta su 
una cengia detritica. Percorsa 
la cgngia fra placche e rocce 
ro t t e l entrarono nel grande ca­
nale che si eleva per 600 metri 
circa. Al fondo di questo ca­
nale, largo in alcuni pun t i più 
di 30 metri , trovaroijo u n a r i ­
pida e porosa lingua di ghiac­
cio durissimo (70 % di pen­
denza), che attaccarono a col­
pi di picca sul lato sinistro, 
per sfuggire alle continue sca;-
riche di sassi e ghiacciòli che 
si staccavano qualche centi­
naio di metri al disopra dei sa-
lltorl. Dopo 80 metri a t t raver-
sarqpo completamente la lin­
gua per raggiungere, a destra, 
lo spigolo tondeggiante che 
forma ij bordo estremo del 
grande canale. Seguirono lo 
spigolo tondeggiante che for­
ma 11 bordo esterno (destra di 
chi sale), di roccia friabile, 
malsicura con gli appigli ro­
vesciati' e alcune placche r i ­
coperte di uno s t ra to d i pic­
colissimi detriti rocciosi che 
resero. la salita pericolosa e 
compiute 5 t irate di corda di 
25 mètri circa, raggiunsero II 
termine In un aperto diedro. 

Di qui. spostandosi dlago-
nalmerìte. per 25 metri , verso 
dèstra ' su una placca che of­
fre pochi appigli, guadagnaro­
no l'Inizio di tre verticali fes­
sure parallele. Attraversarono 
orizzontalmente da destra .a si­
nistra la prima, risalirono la 
seconda per circa 6 metri , si 
spostarono con passaggio de­
licato nella terza, e la rimon­
tarono per circa 50 m e t r i sino 
a raggiungere una cengia co­
perta di dstrlt l . Percorsero 
cautamente la cengia per una 
decina di metri e si portarono 
Sulla parete della grande fes-. 
sùra, che risalirono dlret ta-
ments verso lo spigolo, supe-

"rahffo^lltt rvewaale r i t ì tcrzdrrs 
metri e mantenendo II bordo 
esterno. Continuando la sali­
t a senza soste d'assicurazione 
la fecero a spalla nelle poche 
posizioni comode per guada­
gnare tempo ed evitare se pos­
sibile un bivacco), dopo 503 
m. •raggiunsero una detritica 
cengia inclinata. La seguirono 
per una cinquantina di metri 
vèrso destra, portandosi verti­
calmente sotto la vetta, supe­
rarono un salto vertiginoso di 
40 metr i circa, di roccia s tra­
tificata con appigli rovesciati o 
ricoperti di scagUe minutissi­
me sino a guadagnare la cre­
sta. Seguirono; questa cresta, 
poi si spostarono a sinistra (5 
metri) e, superando u n a plac­
ca Irlabile, raggiunsero una 
fessura svasata. Risalendo tale 
fessura fino a un marca to spi­
golo e dopo un centinaio di 
metri arrivarono sulla vetta. 
Impiegarono 11 ore dall 'attacco 
e 11 chiodi di cui uno lasciato 
in parete con moschettone. Le 
difficoltà incontrate furono di 
4° grado superiore. Altezza del­
la pare te oltre m. 100. 

Parete Sud 
del Monte Nero 

Il 6 agosto u. s. è ' s ta ta com­
piuta da Giorgio Monetti e 
Oreste Volpatto della Sezione 
di Torino del 0. A. I. la pri­
ma ascensione della parete 
sud del Monte Nero (m. 3422) 
nel Gruppo del Gran Paradi­
so. Della scalata, di cui sol­
t an to ora abbiamo avuto no­
tizia, diamo pochi cenni di re­
lazione: 

La cordata del suddetti è 
par t i ta dal bivacco fisiso « Gino 
Carpano», nell 'alta valle del, 
Piantonetto. La parete jjrejsen-
ta un salto di circa 350 me­
tri verticali. La sali ta è du­
ra t a 7 ore effettive; chiodi 
usati 12, dei quali 3 lasciati. 
L'ascensione si è compiuta In 
continua forte esposizione. La 
difficoltà media della salita si 
aggira sul 4.o grado; nume-
rcjsi i passaggi di 5.o grado, 
un solo passaggio di 6.o grado. 
La via tracciata giunge diret­
tamente aUa vet ta meridlo-

jiale, la più al ta delle due che 
formano la cuspide finale. '. ' 

La noslra 
solloscrizione 
Ccmm. S. M- da Brueeel-

l e , « ricordo di un vec­
chio socio del C. A. I. 
Mi"ano attualmente re­
sidente a BrusBcHe» L. 100,— 

tiav. A. F . da Marene (Cu­
neo), pur ricevendo già 
il giorna'e. manda la 
quota di abbonamento » 15,20 

Renzo StabUe , del C.A.I, 
Udine, integrazione ao-

r-quisto co-nie -- ̂  » 
Riccardo Merseburger del­

ia .UGKT. di Torino: 
. « mio. piccolo contribu­

to al caro Scarpone. In­
vio contemporaneamen­
te il mio modesto ma 
vivo ed appassionato 
consenso m-rirale per la 
•vostra coraggiosa fati­
ca neir impostare con 
sincerità e realtà le 
più svariate questioni 
della montagna » n 50,-

6,50 

Una croce sul Gran Paradiso 
Nel prossimo settembre, a 

celebrazione e ricordo del 75.o 
annuale della gioventù maschi­
le di Azione cattolica, ad Ini­
ziativa dei giovani cattolici ap­
passionati dell'alpinismo, sarà 
eretta sulla vetta dèi Gran Pa­
radiso una grande croce di 
ferro. 

La croce, assieme alla fau­
sta ricorrenza giubilare del so­
dalizio dell'Azione cattolica) 
vorrà anche essere ricordo ed 
esaltazione dei 1600 soci dell'As­
sociazione l ino ad oggi caduti 
nell 'attuale guerra « p e r una 
Patr ia 'p lù grande e più-pura». 

Ripresa della Scuoia 
dJ a lp i n s m o 

d i Vdl Rosandra 
Abibiamo notizia da Trieste 

che malgrado le difficoltà del 
momento at tuale, la Scuola nà^ 
zionale di alpinismo del CA.I. ' 
«Emilio Comici » ha iniziato il 
gioipno U apirile u. s. regolar,-, 
mente l'attività del suo quat'v .; 
tordicesiimo anno con il corso; 
primaverile di tecnica da roo-, 
eia in Val Rosan:dra. AUa cerd-
monia d 'apertura del corso è 
sitato fatto risaltare come il me-, 
de.simo deve venir pairtirolar-, 
mente improntato a disciplina 
e serietià, facendo osservaire agli 
alile vi..qua&i tutti giovani pros­
simi alle armi, che in esso devo­
no vedere sopra tutto la pre­
parazione a quella che .««ara la 
loro futuira vita di specialisti o 
di ufficiali nelle gloriose trup­
pe alpine. La Centuria Alpina 
delia G.LL. come ormai: da pa­
recchi anni paiit^cipa Con un 
rilevante numero di giovani a 
questo corso, riconoscendo così 
ancora una vòlta alia Scuoia di 

VaìTlSsaadxfcigptórcaratteHTrse'j'-'---;^^ 
rio e positivo ohe è stato preso "^ 
a niodello da quasi tut te le 
scuole del genere in ItiaUa. I l 
corso pratico di ròccia viene 
integrato con un corso t/eorico 
di alpinismo in generale ed è 
eomposto':di una serie di lezio­
ni oliie vengono tenute presso la 
sede del C.A.I. ed alle quali è 
obbligaita la frequenza a tutt i 
gli iscritti al corso pratico di 
i-oooia, e ,che trat tano i diversi ' 
aTgomenti che servono a for­
mare uri alpinista completo. 

Por l'attività della scuolia. ini 
montagna sappiiamo essere in 
pipeiparazioine un pTogranuna 
che verrà svolto, per quanto 
possibile, neille Giulie e del qua­
le piajrleremo in seguito-

- ^s j^ j^ . 

Concentrazione 
dì giornali alpinistici io Germania 

In seguito alle misure di ri­
sparmio della carta, prese in 
Germania nel campo della 
starnpa, i periodici alpinistici: 

Mitteilungen des Deutschen 
Alpenvereins - Der Bergsteìger 
- Allgemeine Schùtzhtittenzei-
tung - Deutsche Alpenzeitung -
Allgemeine Bergsteigerzeitung 
sono concentrati in un unico 
periodico che uscirà due volte 
al mese e sarà denominato: U 
<(. Mitteilungen des Deutschen | | 
Alpenvereins - Der Bergstei- | « 
«'«'• *• - ^ 

Attività 
delle Sezioni del C. A. I. 

La Sezione di Varese del C. 
A.I. h a disposto che al conso­
ci combattent i venga a t t en ta ­
mente fat ta pervenire u n a cor­
rispondenza d a parte del soci 
a casa. Inoltre periodicamente 
viene estrat to u n dono desti­
na to ad un combattente. La 
simpatica Iniziativa meri ta 
t u t t a l'approvazione e può es­
sere utilmente assunta anche 
da al tre Sezioni. 

La Sezione di Milano ha il 
completo schedario dei soci 
combattenti , i cui indirizzi so­
nò naturalmente mutevoli. A 
tu t t i .è s tata in-viata u n a car­
tolina con gli auguri pasquali 
ma temesi che molti indirizzi 
errat i daranno luogo a disgui­
di. Il Consigliere cav. Manto­
vani prega anche le famiglie 
di voler dare notizia dei cam­
biamenti . 

I l tenente Bruno Baschlera 
della G.I.L. della Soc. Cogne 
di Aosta h a fatto in breve tem­
po 58 soci giovani del C.A.I, 
e 11 h a abbonati allo,* Scarpo­
n e » . La bella propaganda e 
l 'at to di grande Impiortanza 
compiuto dal Ten, Bascheri ha 
avuto unanime consenso di 
plauso. Il Presidente dott, Ber-
tarelli di Milano, unendosi agli 
a l t r i elogi, h a inviato quat t ro 
volumi sul « G r a n Paradiso» 
ed 11 «Monte Bianco» in o-
maggio. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO IT/ILI/IIVO 
SEZIOJVJBIDI MILiANO 

«Brava gente» 
Nella sediuta del Consiglio del 

lo maggio il Preeidente ha pre-
éentato tre lettere di soci ohe 
dimosta-ano soitto tre diversi a-
«petfci la forza mora'e àel CA.I . 
l i Precidente ha soggiunto che 
Bimili tcstimcniaUiC di v';!('iin 
e intelligente coffnpren.si('iie 
compensano e pr-'mia.no le pic­
cole fatiche di tutti i dirigenti 
della nostra girande Assooiazio-
rfe. Leggete: 

VYu.no Bipani manda al no-
Bttro consigliere Enmio Fonta­
na un saluto pieno di fidente 
amore per la Patria ed ha un 
pensiero per i consoci : • 

« Caro Ennio, 
sono in prigonìa, ormai da 

quattro mesi e desiderò far 
giungere a te ed agli altri vec­
chi amici il saluto ed il ricotdo 
attraverso il reticolato di que­
sto domicilio'coatto. Spero che 
voi tutti mi ricordiate e, se 
qualcuno trova il tempo, mi 
Scriva : io, intanto, accumulo 
esperienza -.'e argomenti pef'v 
futuri venerdì. 

Sempre la stessa fede. Ciao. 
Saluti affettuosi. • 

Bruno ». 

Alfredo Fiocca, ccanbattente 
alpino dell'altra, guerà, è fie­
ro del suo . giovane figlio die 
combatte per la P a t n a ed h;a 
uin pensiero per il CIA.I.:. 

« Al Presidente della Sezione 
fk Miiano. 

E' tornato dalla Russia ilmio 
"hocia'' Franco, soltoten. alla 
33.a Batteria Alpina della Di­
visione (Tridentina. A i\iUitow-
ka il 26 gennaio u. s. si buscò 
una palloltoia al viso che gli 
fratturò la mandibola; i russi 
erano giunti:a poch^ diecine di 
metri dai pezzi senza riuscire 
a.: prelevarli. 

Uscito in questi giorni dal 
Centro Mutilati di Milano, ora 
è in convalescen:xi e raoida-
me,nte va rimett-endosi. Per ri­
cordare il suo miracoloso ritor­
no, vi prego iscrivere il mio 
''bacia" fra i soci vitalizi della 
Sezione al'.a quale è già iscrìtto 
come socio studente dal 1931. 

Sarà questo il migliore migu-
rio per tutta la sua vita. Gra­
zie cordialmente. 

Alfredo Fiocta 
Ten. Col. Alpino 

Alessandro Dossi celebra il 
50.O dela sua Associazione al 
Centro Alninistico Itali'ano, Se. 
zione di Milano : •, 

i< Egregio signor Presidente 
delia Sezione. 

Nel 1893 il mio venerato Pa­
dre mi inerisse quale socio "ag­
gregato '• alla nostra cara Se­
zione. E quindi sono proprio 
cinquant'anni ch'io ho l'onore 
di appartenervi. 

Mi permetto di mandarvi unn 
modesta somma che vorrete 
compiacervi d'eMrgìre a qual­
che guida bisognosa. 

Formulo i più ardenti voti 
per la nostra Patria in armi ed 
a voi invio cordialissimi saluti-

Alessandro Beassi ». 

Nella busta erano accluse li­
re 50O. 

Il Presidente ha pòrto al fe-
, dele e benemerito consocio tut­
te le sue congratulazioni e lo 
addita alla rioonoacenza dei so­
ci anche per il pensiero vara­
mente simpatico per le nostre 
guide. Alessandro Bossi è stato 
molti anni fa a lungo dirigente 
della Sezione e fomdatoire dello 
Sci C.A.I. Milano. ^ 

Cerali Sàas» d l t a l i a 
SI avvisano 1 soci che è in 

vendita preso la Segreteria il 
IX volume della Guida del 
Monti d'Italia. 

Il prezzo, di véndita al soci 
è di L. 15. 

L'interessantissimo volumetto 
porterà un'utilisima conoscen­
za del magnifico massiccio ap-i 
penninicl. Tutti 1 soci che] 
hanno la loro collezione com­
pleta sono Invitati a ritirare 
subito il volume di cui è dlspo- ' 
nibile in Sezione un 'numero 11 
mitato di esemplari. 

Buone Dolizi^yarìo Èm 
Ricordato Mario Noaro, quel 

giovane seledense che un arano 
fia, per la sua grande pas6.io-
ne per la montagna, nella pori-
ma invernale sui Sogli Rossi, 
nelle Piccole Dolomiti, ebbe -un 
congelamento per cu» fìraose 

I mutilato alle gambe, ed in fa-
vni-(5 del quiale aprimpio una 
sottoscrizione? Ortiene, dopo 

' guàlclie mese di silenzio, ci oo-
miinLoa che » coll'aiuto degli 
scarponi in gran parte milante-
si {che Vi predio ancora una 
volta di ringraziare pubblica­
mente) e della Sezione del CAI 
di Schio, con I . 2000 ra.ccolfe 
fra i soci, per'marito di loro 
tiitti oggi cammino e da venti 
giorni sono occupato in uno 
stabilimento. Cogli arti che ho 
potutQ comprarmi, cammino 

se.nzM bastonei*e*ho già. comin­
ciato a fare qualche -passie^-gia-
tina: in bicicletta posso fare 
anche 50 chilometri in un gior. 
no senza stancarmi. Spero fra 
non molto, sia pure in maniera 
ridotta, di dedicarmi ancora al­
la montagna. Sarò pure lieto 
se mi saluterete Gianni Mohor, 
con l'augurio che possa cam­
minare IVA pure presto, ed i vo­
stri lettori segìventi, miei ami­
ci, di cui non posseggo l'indi­
rizzo-, alpieri della Scuola mi­
litare di alpinismo, di Aosta, 
Nerìno Gobbo, Staich Benito, 
nante Ghvtardi ». 

Tutti coloro che hanno par-
tieoipato tan to spontaineament» 
al.la sottoscrizione, v aipiprende-
ranno con viva soddisfazione 
queste notizie. Il buon cuore e 
la género!»ità lion sonò stati va­
ni; la laro bontà ha permesso 
al Noaro di ricuperare l'usio de­
gli arti mutilati , di rifarsi lina 
vita operosa, di sentirsi ancora 
utile a sé stesso «d alla fami­
glia, di dediC'Uirsi anche a qùal-
cihe svago che lo riporti vicino 
alle montagne amate. E mentre 
rinnoviamo, a. nome dell'inlor-
bunato, irin!ga''aziamenti più vi­
vi, per averci perrueasò di com­
piere, per nostro tramite, que­
st'opera buona-, esprimiamo U 
speranza che anchfi l 'altro no-
sfcno protetto, l 'a lpino Gianni 
Mohor, di cui sano note le vi­
cissitudini, possa predio darci 
qùe le notizie ràssicmanti o.he 
noi, insieme ai suoi numerosi 
amici, formuliamo di tut to 
ouoTe. 

CICLO E 
Ritorniamo verso Comò ripe^ 

•tendo in SMSO inverso la stra­
da percórsa nell 'andata, e rien-

ITINERARI MILANESI 
Al Parco S. Primo e M. 8. ^ _ _ 

Primo : Milano . Erba - Asso : triamo veloci a Milssno. 
• Magreglio - Pian Kancio , • | Tot. Km. 177,7, percorrihili 
Parco S. Primo (m. 1102;> - M. ih una giornata da ohi è inol-
iS. Primo (m. 1680). Ritomo to allenato, consigliabile perciò 
dalla medesima. Tot. in ciclo pernottare ad Argegno. Percorso 

dei Monti d'Italia 

Prima serie: 
*Alpi Cozie Settentriona­

li*, ài E. Ferreri (pub­
blicato dalla Sezione di 
•Torino), L. 10. 

* Regione dell'Ortles >, di 
A. Bonacossa (pubblica­
to dalla Sezione di Mi­
lano), L. 10. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.I.: 

*Alpi Marittime > di A. 
Sabbadlnl, L. 20. 

*Pale di S. Martino*, ài 
E. Castlglionl, L. 20. 

« Masino - Bregaglia - Di-
sgazia*, di A. Bonacos­
sa, L. 20. 

« Grlgne >, di S. Saglio 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castlglionl, L. 20. 

*Alp\ Venoste, PaìJri ; 
Breonie, Giogaia di l'es­
sa, Monti Sarantini », ài 
S. Baglio, L. 20. 

« Gruppo del Gran Paradi­
so*, di E. Andreis, R. 
caiabod, M. C. Santi, Li­
re 20. 

« Sassolungo, Catìnacclo, 
Latemar *, d i Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

*Gran Sasso d'Italia* di 
C. Landi VittorJ e S. 
Pietro Stefani, L. 15. 

Prezzo dell'intera Colla­
n a per .1 soci del CJ)L.X 

L. 172,— 

Km. 125. (Vegg. desariz. dett, 
«Lo Scarpone» del 1-51942). 

Al Pizzo d'Ernli: Milano • 
Monza • Merate • Lecco • Bona, 
cina - Versaziò - Passo del Cam. 
mello - Pizzia d 'Ema (m. 13/5) 
- Conca d ' E m a - Bonacina -
Lecco - Mi'ano. Tot. fin ciclo 
Km. 110 circa. {Vegg. descriz. 
dett. « Lo Scarpone » del 1-5-42). 

Alla Vedetta della Sighìgnola: 
Raggiunta Como lungo la Sta­
tale (Km. 44,5) costeggiano il 
<i lungo lago » vèrso CeTnobbio. 
La sitrada, o'.tremodo interes­
sante dominante, il lago, prose­
gue tortuosa e giunge a d Ar­
gegno (Km. 20,1). Atiaocfiiamo 
l'erta asfaltata ohe sale a sini­
stra allargaindo la visualie;» d 
r.noltriamo con tornanti nella 
ridente valle d'intelvi; dopo 
Dizzasco (m. 506) e CasitigKone 
(m. 619), siamo a San Fedele 
d"Intelvi (m. 732-Km. 8,1); al 
bivio per Osteno temiamo a si-
«listra in ambiente alpestre, 
giungeùdo in salita a Lajizo 
d'Intelvi (m. 907-Km. 16,6 da 
Argegno). La carrozzabi'e sale 
con tomianti fino alla Vedetta 
della Sighianioia (m. 1317-Km. 
5,3). Dalla Cima il panorama è 
dei più vasti; sui laghi, sulle 
.Alpi, sulla pianura padana. 

Totale Km. 86,5 per l 'andata; 
il ritorno per uguale strada. 

Gita da compiersi in una 
giornata e mezza, pernottando 
ad Argegno. 

Al M. Galbiga: Percorriamo 
l 'itinerario della valle d'Imteivi 
fino a S. Fedele (m. 732-Km. 
72,7 da Milano). Una carrozza­
bile si stacca a destra peroor-
rendo come su un poggio la bel­
la valle; passiamo Lura e Bles-
aagno e gi/Uingiamo a Pilgra in 
continua lieve sa'itia (m- 881-
Km. 6). La posizione domina 
tutto il lago di Como. La oaJ-
rozzabile ex militare contii;nua 
con risvolt4j, tocca l'Alce di Co-
lonno e la Bocchetta di Boffa-
lora {m. 1252) (Ristoro al bivio); 
per l'"Alpe Ossuccio (m. 1306) e 
l'A'lpe di^Lenno (m. 1495), giun­
giamo alla Selletta (Km. 12 cir­
ca); in 15 minuti siam:o in vet­
t a (m. 1693 - ore due circa da 
Pigna). 

Il painarama sui laghi di Co­
mo, Lugano e Maggiore è su­
perbo, così pure verso le " Grl­
gne. Il ritorno per la medesi-
•ma via. Tot. Km- 181,7. Pernot-
tam,cnto ad Argegno o a S- Fe­
dele d'Intelvi. (Non volenido sa­
lire con le macchine fimo alla 
Selletta del Galbiga, queste si 
posson lasciare a Pigra). 

Giro della Valle d'Intelvi: 
Si raggiunge Argegno e S. Fe­
dele d'Intelvi come dagli itine­
rar i pirecedenti (m. 732-Km. 
72,7). Al bivio per Lanzo (Km. 
1,5) si tiene a destra e si scem-
de a Laimo (m. 671), quindi tor­
tuosamente si cala a Osteno 
(Km- 7). Costeggiamo il pittore­
sco lago di Lugano per giun­
gere a Porlezza (m. 271-Km. 
13,5). 

Lasciamo il lago alle spalle e 
per l 'ampia valle saliamo a, 
Croce (m. 337) gustando la vi­
sione del laghetto del Piano; la 

questo, .6lie, si può fare anche 
rifl ri tarno, dopo la salito alla 
Sighignola 0 al M. Galbiga. 

R. C 

ITINERARI TORINESI 
Sulle Prealpi Cariavesi e BieU 

lesi : 
1) Torino - Leynl - Rivarolo 

- Castellamonte - Vistrorlo - A-
lice Sup. (m. 610) - Lessalo -
Ivrea - Agliè - Torino. Totale 
Km. 123. 

2) da Torino ad i l ice Sup. 
come sopra - iVico Canavese 
(rn. 733) •• Cima di Bossola (m-
1509) o M. Gregario (m. 1953). 
Ritorno dalla medesima. Totale 
in ciclo Km. 114. 

3) Toriino - Leyni - Rlvaróno 
-. Castelliamonte - Ivrea - Borgo 
franco - Rio. - Andrate - Vaiico 
della Croce della Serra (mi 843^ 
-Dona to - (iraglia - Santamrio 
di Graglia (m. 812) - M/izzano 
- Bifila - Ivrea - Chivasso -
Torino. Totale Km. 195. 

(Vegg. descriziioni dettagliate 
«Lo Scarpone » del 1-6-42). 

mandato come e quando po­
tranno far porvcnirc la loro a-
desione, la Presidenza rigpondo 
per tramite de Lo Scarpcme, 
consigliando di frenare le' so­
verchie impaaienie, giacché a-
viromo modo di accontentare 
tutu. : , j . 

Se non entro il imestì oorreii-
te, certaiiiieiite ai primi di giu­
gno, saia possibile redigere AIn 
prograiimia dettagliato, ctie. 
olti!*e ad essere pubblicato, .su 
questo giornale, sarà anche in­
viato individualmente a tutti i 
soci e a tutti-col oro che parte­
ciparono agli accantonaménti 
degli anni prece denti. " •; ^ 

Attività alpinistica ,. 
Chiusasi l a stagione dello sci 

invernale» e pr.imaveTile •con una 
gita elfettuata d a un gru.ppo ni 
nostri suci al Passo dello Stel-
vio, al Livrio e in tut ta la';70-
na circostante, già sono inco­
minciate le prime gite vèrso la 
Grlgnetta, dove i nostri miglio­
ri arrampicatori hanno comin­
ciato a H'iprendere contatto "con 
la pooaa iper 1 primi ' all^tìa-
mentt. Nelle pn^ssime settima­
ne, e particolarmente nelle do­
meniche non impegnate J dal 
programma oicloturistióo gìk 
pjbblioatio in i>recedenza, gli 
aiTiampicatori si recheranno 
immancabilmente ai P-lanl Rc-
sinelli, e, di qui riprenidienanno 
ila loro consueta e ' appasslo-
nanto attività. 1 migliori di é«*si 
sono a disposizione di tutti (JUei 
soci che inteudomo .oomipieré a-
scensloni su roccia e gentilmen­
te si offrono a fare da istrutto­
ri e d a . capi t o rda t a ai meno 
esperti, i quali,, volendo aippro-
flttare di tali -òccasiicni, non 
avranno da fnre al tro ohe re­
carsi in. sede ogni venerdì se-. 
ra iper .prendere gli aòcordi del 
caso e combinare lo singolo cor­
date. • 

Nuòvo socio l 
Il signor Giovanni Sopranzi, di­

rettore della .SCIC. /4n Italiana Hps 
Vago, ha voluto .entrare a ("r 
parte del nastro Sodalizio In qna-
lità di socio sostenitope, versando 
la quota spedate di lire duecento, 
con i migliori'auguri per la prò 
sj»;rìtà del Gruppo. ;: 

La presidenza, apprezzando U 
significativo g^esto gli ha fatto 
pervenire vivissimi rlngrazla.m<enli. 
.' : N O Z Z E ' . z-̂ - ;: 

n'cam-erata Luigi Fedegarl;. -cosi 
s'mpatlcaiiiente nolo nel nostro Grup­
po ni quale dette scmipre grandissi­
ma attiviti, ila come abilissimo scia­
tore et! alpinista- che come segre­
tario e cassiere, U l.o maggio è con­
volato a nozze con la s'«nor!na:;.Tll-
dfl BelUpannl, pure conosciuta' da 
molti Al noi. Al due novelli sposi 1 
migliori auguri della Presidenza,'del 
Consiglio d'jetUvo e di tutti l'Jfxi. 

del capitale: incitare e facili­
tare alla cvìttura i giovani me' 
ritevùli, di molta volontà e di 
poche possibilità, in eguaglian-
Zia di diritti e Ai doveri; tutto 
questo è operare per ,ia concor­
de e feconda ;cotil}ìvenza dei po­
poli. È ui fotti.éhe avranno fe­
da atriderà la Vittorio. E là 
nostra Patria continueTà ad ès­
sere maestra delle arti e d'elle 
scienze. 

In tutto questo travagUo ma­
teriale e spirituale, l'aipinìsmo 
deve essere una solida base di 
educazione morale. Alpinismo, 
di rivelazione, di indagine, di 
scoperta. t< Ogni noto — disse 
lo Stoppani — è un gradino che 
ci porta -in alto a spingere più 
lontano lo sguardo desioso d'i­
gnoto ». • -: 

i( Andare al popolo e starè'eol 
popoio ». Andare verso, i « fra-
teìli n e le » sorelle * di ogni 
strato sociale iche faticano e 
soffrono; andare nei sobborgh} 
delle città, .nelle povere case 
rurali, nei tuguri della monta­
gna: e col cuore aperto e con 
l'animp lea'.^ e con la gioia se­
rena iiel volto, aiutarli ed edu­
carli con la bontà e con Vescm.-
pio. E quelli del piatto inicitar-
li per loro benessere fisico e 
morale a staiire sulV Alpe, e 

quelli della montagna, con si- TO ohe si stacca dal centro dal-
cure visioni economiche, pev l 'abitato e lo si percome i» dl-
suaderlit^a .non,. scendere al rezione E fino ad u n bivio. Si 
basso. ^ ' [lascia a ainistra la via che oon-

Amore e giustizia. Eterne me- duce aUa Cascina deLa Corna­
te, diviwe assegnate agli uornini busa, si aale/sul ripido pendio 
che affrontando con fortezza vU boscoso, della Val d'Ola, s© ne 
riléie dure realtà deWaWitó, a t t r a v e r ^ n l solca al disopra[.paretej due volte di seguito, sen; 
sanno moralmente dominare di un salto roccioso^ si oJtrepas- • ' - - - -
dalle alfe vette con lo sguardo -sa u-na songente ohe egoJga npl 
dell'aquila e con l'intuito del pT^ssi di una baita, si riipass^a 
futura. E sono coloro che sanno il torrente e, volgendo a destrta, 
anche generosamente cowiprew-lsi riesce nel punto in cui con-
dere e donare. E il popolo ohe floiiscorio, nel solco principaile 
ama essere amato e che ama della Val d'Ola, due yalloiicel-
chi lo ama, col suo »ieuro in-Ili secondari. Si rimonta il bo-
tuito li sa riconos'Cere e li può 
ifinalzare alle, alte responsabi­
lità del comando. « La luce del­
l'amore no7i è sterile mai ». 

<( L'avvenire sarà per coloro 
che-più avranno operato per 
l'umanità sofy.renté- . E ' dal 
bene che essa apporta ai nostri 
simili che bisogna misurare iì 

scoso costoncino di sinistra, si 
attraversa un al tro awallamen'-
to e, toccando la , Pizzarella 
(sorgente perenne), fai arriva al 
fondo del bacino superiore del 
Monto Alben, dove sono situate 
le Casere dell'Alben, quella bas­
sa a tn. 1495 e quelle alte su 
d i u n poggio a m. 1568 (are 

valore di un'idea». Anche gli ]-^^- Seguitando verso la par; 
alpinisti combattono'-per. un>'i- |« ™ T " R ^ * , Ì ' ' - Ì?^„ '> '?T-IÀQS^ 
dea; e ogni tanto sono t, ai pie- ! tp*^*^ ^ ^^^^ Piazzali m. 1635, 
di del monte»; ma duramente dova, si sbaccano due sentieri. 
sempre risalgono. E chi li, sor. I Quello di sinistra conduce dii-
regge e li sprona nelle aspre elettamente a l l a Porca dell'Al-
lotte, è l'assillo di alte méte; ben, quello di destra, si svilup-
méte di eltevazicme materiale> e pa in direzione sud e, dono «^ver 
spirituale, per un duraturo'ov- ricavata, la tnaocia .che vieme 
venire di giustizia e di pace, (dalla Cascina dei Fop, si porta 

Edoardo Colombo sullo saierone occidentale della 
Cima. Campelli e ne raggiunge 
il"vertice a m. 1923. Di qui, iri-
montando la cresta terminale, 
BÌ riotsce.alla ,v6tta (oTe 1,15-3). 
II) iód Comiiàbd m.' 893 si sa.e 
verso Nord.pei una ipampa liO-
scosia, poi, per sentiero, ci -si 
sposta a siaistra e, dopo aver 
costeggiata una bastionata roc­
ciosa, si altravwrsia il fondo sai-
soSi) alla foce di un ew-nale e si 
rimonta una costola con croce fi­
no al la Cascina della C.orruibu-
sa ni. Ì287 (ore 0.45). .SÌ eoniti-
nua sul fondHj. di un. avvsUla-
mento .boscoso verso tina JDÌCCO-
la pozza d'accfùa e, per il sen­
tiero di destra (list), :8i sale 
veiiteo iva. altro s'avéggio e »1 ar­
riva alla chiesetta' ft alle Oasére 
dell'Alben (ore*. 1-1,45), dove si 
irioontra r i t inèrarlò pr<"Ctsdent.e 
die adduce alla vetta (ore 1,15-
3).. - ^ I l I) Da Serinia in. 825 si 
segue la-mulattieira'che si "stac­
ca dalla carrozzabile al «llillo-
metrò 32."A1 pT.iioo bivio si svol-

Monografia N. 242 (escursionistica) J 
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Poderosa scogliera dolomltl- | 2) Da Oneta m. 740 sì per­
ca, foggiata a ferro di cavallo corre l'itinerario precedeffite e 
che SI salda alle montagne vi- la parte inferiore della Val Pia­
cine per mezzo del Colle di uà e cioè fino -a quando s i . a -
Zambla, della' Bocchetta di pre a sinistra la Val Geroma. 
Noseda, della Sella Barbata e s i entra in questo vallone e lo 
della Forcella di Valpina, nel-, ai rls.ale tortuosamente per sem-
le Prealpi Bergamasche. tiero nelle vicinanze del fondo, 

Il ciglio del ferro di cavallo è ora sUlla boscosa sponda occi-
costituito da una serie di co- dentale, ora sulla petrosa riva 
cuzzoli rocciosi, mentre alla ri- oa-ientaile, poi ci si alza sotto la 
posante parte interna,-inion^ .rocciosa. J>arete del monte e, in-
tani tempi ricoperta dal bo»co, ' Aue, nuovamente per i lsolco si 
ma ora • digradante con fianchi riègice nella parie superiore, 
petrosi e pascolivi, risoìianti di foggiata a canalone. Seiguitan-
campani, si contrappone la roc- do nella stretta e profonda apac- ta a destra, al «tcoudo si pie 
dosa-fascia esterna, la quale ^"^^^^.^ iraggi.u3^e la creste - ^^^^^^^^^ ^1 ,tei-zo ,«.i prose-
s'abbassa cori contrafforti e ca- ^ m 189? (ore 3). Simmonta lai»^^^ ' '^^^tt^; aUquarto si can­
a l o n i sassosi sui boschi e «id eresia <», dopo aver raggiunta g^ a rnanVu al uuinto e al 
ripiani di Oltre il Colle e Mia la Cima Campelli m. 1923. «"Jio l ^ X s T S a ' d l X v o ^ a d^ 
iràpervia Val Parina, precipi- forma una spalila, della monta-1^^*^ ^' seguita ai. nuovo a ac-
ta con ampia parete sulla ri- gna, si cammina lungo la ripl-
dente Valle di Riso, s'affaccia d a cresta terminale che adduce 
alla selvaggia, stretta e prò- '< ai-ia vetta (oire 0.15-.3,15). 

. : • — — - — — : m . 

Alpinisnw 
e popotp 

ITINERARI ROMANI 
A Subiaco e Cervara di Ro­

ma; Iloma - Palestrina - S. Vi­
to Romano - Bellegra - Subia-
oo - Cervara di Roma (ni. 1053) 
- Agosta - Canteramo - Cerano 
- Tivoli - Roma. Tot. in ciclo 
Km. 154. 
. (Vegg. descrìz. dettagliata 
<c Lo Scarpone » del 1-5-42). 

In Ciociara e ai Monti Ernie ' : 
Roma - Marino - Nemi - Velie-
tri - Artena - Valmantone.- A-
niagini - Fiuggi - Quota m. 1014 
- .Arcinazzo - Quota m. 9.TC - Pi­
glio - Palestrina Roma. Tot. 
Km. 212. 

(ye>gg- descrlz. dett. « Lo 
Scarpóne » del ' 1-5-1942).- • 

dr.Alp/Flor di Roccia. 
Sottosei. C.1.1. llilano • fia Torino 51 

Accantonamento a Vainontey 
Le buone notizie che abbiamo 

comunicato circa la possibilità 
di aderire alle richieste perve­
nute alla Presidenzia da molte 
fa r t i di ifinnovare anche per 

anno in ixirso questa iiostra 
manifestazione, hanno trovato 
definitiva oonferma nella deli­
berazione della Presidenza, di 
aderire a tali desideri. 

E ' quindi ufficia''mente con­
fermato <5he daKli ultimi giorni 
di luglio, a tut to agosto, il no­
stro aacantnoiiarnento funzione­
rà, a benefìcio dei nostri isoritti 
è dei niinierosl simpatizzanti; 

Non è ancora possibile forni­
re dettagli sulla particolare or­
ganizzazione dell' acc'antooiia-
me'nto, uè «ulle dato di inizio 
dei singifli turni, e tanto meno 
sui mezzi di .Ua,sporto ohe .<aa-
ranino a nostra disposizióne, 
dato che. p«r la migliore solu­
zione dì tut t i i problemi relati­
vi a questi caposaldi essenzia­
li alila buona riuscita della ma­
nifestazione, stanno attivamon-

Grona domiraa a sinistra roccio-jte lavonindo tanto la Presidem-
sa. La s.trada discende o r a l u n - l z a quanto gli incaricati della 
go la Alalie Menaggina con v ^ direzione dell ' accantonamento, 
du ta stupenda dalcenta'o lago.-l-r-Siamo-Trcrtr-certi-che—nulla 
Bellagio e le Grigne; a Mènag-, S'avrà trascurato per il miglio-
glo (Km. 12,5) teniamo a destra ' re esito passibile e possiamo as-
e la passeggiata prosegue to-1 sicurare anche ohej malgrado 
cantevoie lunga le rive del La-
«rio. La celetoerrima Tremezzina 
la peroorriaino fra, lussureg­
gianti vegetazioni ville> parchi, 
alberghir la magnifica Isola Co­

le aumientate difflcoltà. di Ogni 
genere, dovute alle attuali con-
Ungeoize, 1 nostri ospiti si tro­
veranno boal bene, sotto ogni 
punto di vista, cosi oom© ebbe 

macina chiude il ciclo di tante ro a trovarsi KIÌ anni scorsi, e 
be/Uezze, e proseguiamo; verso in particolare l'anno precedente. 
Atigegno (Km. 14,5). I A coloro che già hanno do-

Elevazione di vovolo e trìù-
xtizia sociale sane gli etici pò-, 
stulati su cui è imperniato l'ar­
duo assestamento dei dopoguer­
ra; e sono le ferme e alte aipi-
razioni dell'Italia, che streri^-
mente combatte per % suoi sa­
cri diritti di vita e di espan-^ 
sione. .. , , 

L'alpinismo, eom.pendio 'di 
mistica e di religione, ed elet­
ta e severa scuA>la morale di 
carattere, ha anch'esso U ào-
vere di esseve presente in fiue-
ste cowcrete discussioni di fu­
tura ricostruzióne sociale; jri 
costrnzowe ardua e gravosa, che 
può essere portata a buon 71-
ne se i preposti a tale duro 
compito sapranno, dopo le nuo­
ve dolorose esperienze, operare 
con amore e volontà al bene jlef 
popolo. FAi alpinisti italiani, 
ricordando quanto disse il Dan­
ia: « La fiducia di stabilità per 
un paese, per un Governo, non 
va se non nel miglioramento 
morale del popolon, sono pron-
4i a cooperare-e@n sincera-lml-
là all'ascesa della Nazione., 
• Il popolo segue sempre ton 
flduola i condottieri che saggia­
mente lo guidano verso nobili 
méte: siano questi gerarchi del­
lo Stato, della Chiesa, delle Or­
ganizzazioni. La Storia, sicura 
e più volte millenaria maeistì'a 
di vita, insegni. Traggano i Ca­
pi, di coscienza equilibraDa,, 
dallo studio di <essa l'esperien­
za a dirigere, con saggia i-x^s 
spon^sabilità, il popolo, innal­
zandolo verso la verità e la 
luce. 

Siamo in periodi decisivi che 
possono sconvolgere ordini e po­
teri. Questo immane conflitto 
può portare effettivamente ad 
una svolta della storia dell'u-
nianità. Forze misteriose e im-
pe-fcìtitabtli agiscono fuori di 
tutto il nostro vivere e pensare. 
Spirito 0 materia? Problemi an­
siosi di scienza, di tècnica, di 
sociologia e di morale. Tempi 
d'azione. Tempi di decisioni co­
raggióse e umanitarie. Tempi di 
eroi e di santi; e di fiducia; e 
di fede. 

Occorre prepararsi degnamen­
te all'avvenire, 'che il pròpres-
so non si arresta e. tutto va 
coordinato al suo vorticoso mo­
vimento. Nelle travagUos-e ore 
della storia, i fari spirituali 
hanno sempre indicato all'uma­
nità le oneste e sicure vie del-
•laTita- Tutto èin noi."Risali--
re ai sani principii dell'esisten-
za,.praticare le virtù fondamen­
tali della fratellanza è della ca­
rità, cristianamente . eque, e 
saggiamente distribuite, elimi­
nando astiosi squilibri rinvu-
nerativi, classi e caste; dare 
sempre a-.chi lavora nna " di­
gnità di lavoro "onde esso non 
sia solo "numero" e "mat-
sa " alla mercè del singolo é 

fonda Valle di Vertova e si 
rompe èon il solco della Val 
d'Olia per alimentare il. Tor­
rente aerina. Dalla vetta in 
vista . abbraccia gran parte 
delle Prealpi Bergamasche e •«'. 
stende sulle Alpi Occidentalve 
Centrali e sulla pianura. 

I T I N ER A R I 
a) da Nord. — 1) Dal Passo 

0) da Sud. — Da VertODa m. 

s t i a e si rìmouUt il boncosp av-. 
vallaJTieuto fino a quando si rc-
st/ring» t ra hoarpate in pairt« 
rocciose (m. 1353 ore 1,30). S' 
precede allora a destra, a mez 

397. (stazione ferroviaria de l l a Izàcos ta , poi s i . r isa 'e toffkiosa 
Val Seriana) dopo aver attra­
ve r sa to ' i l paese in direzione 
•NE e «osteggiato il Cotonificio, 
si percorre la Valle di Vertovi 
Bulla sua sponda destra (aimi-
s t ra orografica), lungo., una 
oaiTrozzabile che tocca la-fra­
zione MGrumelduno m. 468, at­
traversa fa Val Macina e tea> 

della Cr,>reltam. 1267 a i Colle . u o^^j.^^^ Elettrica di 
d r Zambia, «l prende il ripido ^^ ^^^l^ „ sbocco del-
e tortuoso sentiero che si alza i-^monimo- mlone (1 ora). Si 
sul dorso lH.'^>^o deUo S:pa]^-,,o^j^yn„a p ^ . ^ ^ } a t t i « r a lungo 
tiacque, pò si entra in u«i v ^ - j j ^^^^ del tonante, s u i r u n A 
lonc^lo e lo si risale wppog- sull 'al tra riva, e si giunge alla 
giandosii in. ultimo sulla s in! 
stra, fino a iritggiungere il Col­
le di Brassamonti {oie 1,30).-Di 
qui si entra nella testata delliii. 
Val Plana che si apre a guisa 
di ventaslio e la si percorre a 
mezza costa, in leggera salita, 
costeggiando la dirupata paire-

Stalla Gavernai m. 550 e ad una 
ciapipelletta (m. 650),. dove la 
s t rada si biforcft.^'Sl 'segue'allo-
r a il sentiero di sinistra ohe 
naggiunge un corso d 'acqua 'e 
lo si costeggia sulla sponda o-
rientale, poi, dallo sbocco del-

ousieggianuo m uinipaw, pare- , valle Slerladesco, su quel-
^nrtf^JÌ^A^hJ^' ?8A« fì^' la-Occidentale. Q u a n W là>«>I-
nZox ''n• "̂  « : n ^ ^ i v a g g i a forra si chiude, si riat-
0.30-2) Ci si af accia a^U con- ^^^^ il torrente e s i -sa i - , 
oa mtema e si prose.gue pe^lcon svolte una • ripidissima oo-
a cresta, percorsa nel primo ; ĝ  . „^^^ . starsi nuovamen. 
tir-atto da un sentiero, poi da . ,̂  f^„^„ ^^j g^,^,, in eorri-
una traccia discontinua, ohe. I gpj^n^enza dell 'apertura del vai -
con salita man mano più ripi­
da, poria alla, vetta (ore 0.30-
2.30). 

2) Da Oltre 11 Colle m. 1015 

iòne che scende dalla ,Bocchet-
t a Barbata. Sesuitando ani 
sentiera si oltrepassa una baita 
e si arriva ad un. bivio. Si se» 

si segue la carrozzabile che con-1 glie la traccia di destra par po-
duce alla /«'oTtte del Drago. Uni chi passi, indi si piega a sini-
centinaio di metri prima della stra e, attraversato un vallon-
sci!<gente salino - ferruginosa e | cello secondarlo, si giunge ad 
piuttosto alcalina; si ' — ' ' ' - ' . _. . . 
s t rada per un sentiero 
za nel bosco al Piano della Pai-
la m- 1256, onde raggiungere la 
mulattiera che viene da Scrina.. 
Si. continiua in piano verso si­
nistra, poi s'infila il sentiero di 
destira <Ì si giunge ad un bivio. 
Si sceiglie la traccia di sinistra 
che, uscendo dalla pineta, si 
inoltra- nei-imscoli e- nel^e pe-
traie' e termina su un costolone 
roccioso, dando origine ad uina 
traccia, la quale, costeggiando 
i roccioni del fianco orientale 
di un avvali'amento, arriva per 
un canale alla Forca •Lar^'a me­
t r i 1850 e. (ore 2.15). Da que­
s ta sella che separa la Cima 
della Croce dalla Cima della 

1 Spada, cocuzzoli rocciosi che 
I formano 11 ciglio settentrionale 
dell'acTocoiTO superiore del Mon­
te Alben, si scende per un cen­
tinaio di metri t r a grossi mas­
si, le petraie e i pascoli, • fino 
a d . inconbraxe il sentiero ohe 
viene dalla Baita Piazzoli. Al 
bivio si prende la traccia òi 
destra ohe costeggia il versante 
occidentale della vetta e si ar­
riva a d uh roccdone (m. 1757). 
Da questo si sale tortuosamen­
te spostandosi a sinistra e si 
raggiunge la cresta terminale a 
m. 1892. Seguendo tale cresta, 
sì riesce alla vetta (oJe 1-3.15). 

. b) da Est. — 1) Da Oneta m-
740, in Valle di Rlsio, si scenide 
al. Torrente e lo si scavalca su 
di lun ponte, allo sbocco della 
Val I»iana. Si risale questa val­
le, dapprima accanto a l solco 
del corso d'aajuia, poi sul co­
stolone di destra in parte a'be-
rato, infine al disoipra della 
scarpata che ne inoanoila l'a.-;-
qua e si giunge a i piedi della 
parete. Si attraversa lo sbocco 
di un canalone e si risale il rl-
-pitfo fondo- di quello che più 
ftopra si allarga a ventaglio, 
fino a iraggiungea-e un'alt l tudl 
ne di m. 1650. Si abbanidona 
11 ^sentiero quando, diventato 
pianeggiante, piega a sànisfra 
e, con faticosa salita nella ,par-
-e S'iperiftre dell' imbuto, si 

graàdàgna la Forca dell'Alben 
in. 1848 (ore 3). Di qui, con l'ì-
tlnerario a 1) si riesce alla -vet-
t a (ore 0,30-3..30). 

si lascia^ la i un a l t ro incrocio. Si lascia a 
ero che s al-! destra il tortuoso sentieiro che 

sale verso la Ca.scina Prad-»-. 
ciò 0 si infila quello che si tie-
iie ìnel solco principale del val­
lone e conduce alla Cascina di 
Sedernello m. 1213 (ore 2..30-
3.30). Da questa si sale dirett-T 
mente alle vicine sorgenti, poi 
sì svolta a sinistra e ci sì alza 
a mezza costa fino ad una 
pozza d'acqua che si stende su 
un costolctitì boscoso del Mon*.e 
Alben. Si Hmonta 11 flnnco di 
questo costolone, si altraver.<i.a 
uh avvallaDiento e, scavalcan­
do . una successiva costola, si 
giunge alla Baita di Corri,ibi.an 
ca m. 1406 (ore 0,30-4). Di oui 
si supera lo sperone sul quale 
detta baita è"c«ostrulta e si en­
t ra in un canale nei pressi di 
lina sorgente perenne. Si tra­
scura il sentiero che attrnver.sM 
il canale e si risale il fianco 
del solco sulla sinistra ovottia-
ftcìa, fin sotto le rocce. Piegiin 
do a sinistra lungo una ramii-si 
erbosa, si arriva al Paisadiiio 

mente il tondo di un-canale e 
sì riesce alla Forcella del Sap-
plì m. 150» e (oro 0,30-2), ohe 
serve per raggiungere l'orlo del 
•vasto bacino orcidiaital';. Attra-
veirsato i! riplano d i questo 
puasajjgù», tti lasiciii a destr iai l 
sentiei'o del Caselli etto e, per 
quello di sinistra, si riesce al 
sommo di un avvallsimBnto- e 
£id una . pozza d'acqua, dalla 
quale si diparte il sentiero che 
portai ' vpxso Est,, al le Casere 
deli'Aiberi" (ore" C Ŝoià-SÒV: ''Di 
qui, coofi l ' itinerario dì,'si gua­
dagna la cima (ore 0,15-3,45). . 

; NOTA. — Le cime che fomiar 
hu i pùnli 'più elevati dèH'acro-
oo.ro termliia'e del Monte Alben 
si raggiungono tutto facilmen­
te.. La. Cima Spada, m. .1912, 
per il versante sud-'BSt; Ja Cima 
della Croce, m. •1978:"dalla Per­
ca deirAlben: 'pei- * il '• vergante 
snid e per la rotvlòsa cresta est; 
la Cima Campelli, m- 1923 per 
sentiero dia fciud o dalla Baita 
Piazzoli; la. corna Pradetlo, m. 
1595, per un altTC» sentiero dal­
le Casej-e dell'Alben. ! 

Oott. Silvio Saglio 

rischiare tutto, anctie la vita stes­
sa I ILul eosl buono, generoso, l'a­
nimo sempre teso hi una coiitlnua 
perfezlcne verso le più sublimi al­
tezze spirituali. 

Eccone 1 principali: 
fL'Ko tentala (si • rlfe'risoe alla 

Za 'tenirvie ad, una soluzione, in­
fine l'ho .vinta! Era In quel gior­
no in m« una smania di vittoria, 
dtella parete, di me stesso, della 
paura e del vuoto! Era U rtchlamo 
della roccia che agiva sul mio es­
sere, mi voleva nelle sue grìnfie, 
mi voleva vinto ai suol piedi. Mi 
ha invece visto vincitore sulla ci­
ma del suo spigolo*. 

E pilù avanti: 
«Strani pensieri mi passano per 

la mente, non mi pare ' possibile 
essere quassù! Sopra questo pre­
cipizio. Lontano ila ' un possibile 
aluto, colla prospettiva di un vólo 
nel vuoto; eppure, de'vo uscire di 
qui! ••.;:^•;. , . - • ; , :• > ; , . , , ; ' ; -..-;;•:'••• 

Mi innalzo di qualelie metro an-
coTn~ma ècco mi sipari sovta'Un' 
tetto. Comi farò a superarlo? Così 
senza corda, né assicurazione? Ep­
pure devo: uscirne: Studio la stra-
•lu: a s'nlstra vi è una spaccatur 
nella parete, nia non -ni fido: di 
là a destra un precipizio si per--
de più sotto. In atto aedo quaiv.he-
appiglio. E' di là che passerò.l'i. ' 

"E continua:;-• •.:•;:_«..;...nv^ 
« Lìbero uria mano, sènza nuUa: 

vederci cerco al disopra un appi-' 
gito possibile. Eccolo, non ho il 
tempo per vwlere se è sicuro, mi 
affitto ad esso, e mi trovo mezzo 
melrrrp.tìrln'atto^'dopcravtre'svpei-
rato questo strctplombo senza al­
cuna assicurazione! li /mio primo-
Utto! 

Gioisco di me st>e'sso, non ho ii 
lemno di fermarmi, ora sono Impe­
gnato su di un lastrone friabilis­
simo». 

E più avnntl ancora: 
* Riprendo a salire,'e mi trovo 

in posizione •trlllclssima. p.oi arri­
vo ad afferrare una cengia; più'' 
in su f,ono costretto ad innalzarmi 
tra la parete 'ed un <ilberetlo cre­
sciuto in ima spaccatura, come l» 
un 'camino In spaccata! Il corpo^ 
librato nel Vu^aio, le mani in ap-" 
poggio all'albero. 'Raccolgo tulle le 
forze, facendo pressione con un 
piede all'albero m'i 'do spinta, la-, 
scio l'albero celle 'mani, mi solle-' 
vo di scMo, e -leggero le appog­
gio in alto suUa cengia, alla quale 
resto attaccato solo per pressione, 
perchè mancano.gli oppili. Ma la 
vittoria è mia. e li cima è quasi 
conqulsiata! *. 

A questo giovane, caduti jer U 
nobile e s-."onflnato amare per 1 
monti, vada H saluto ed 11 ricordo 
di un ve3ch''ò alpinista, colia spe­
ranza che !l ?uo sp'rito aleggi sul­
le nuove generazioni e tenga lo 
;ora viva hi fiamma per 11 culto 
della montagna. 

Angelo Oalegari . ' 
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Ricorilando Piero Hussi 
Sullo. Scarpone dello scorso a-

prlle, sono venuto a conoscenza 
della mortale caduta di Kèro 
Russi del G.\I Varese, da una pa­
rete rocciosa sovrastante la Bir­
reria Poretti; Amico della sua fa­
miglia, hô  potuto avere un qua-
denietlo scritto di suo pugno, in­
titolato; Esperienze persx.n.li di ; 
montagna. In esso sono descrltlì 1 
; vari tentativi e poi la vittoriosa i 
conquista di quella parete, che 
doveva, in un'ult'ma scalata, - co­
stargli la vita, cercando probab:!-
mente qualche vl̂ i nuoyi. .Marita 
di far conoscere alcuni brani de! 
più salienti, per capire quanto fos-; 
se il suo entusiasmo, II suo corag-i 
^io, la fede nel successo. la gioia' 
della .vittorta, che Io spingeva a 

ALPINISTI 
SCIATORI 
CACCIATORI 
p a r l a 
CO.VSEnVAZIOKE delle vostre 

- scarpe da monlagna. 

IMPFBMEÌBILIZZAZIOVE del le 
; lomale e delie cucilnre 

usa te II t; 

"GRASSO BERNINA" 
NON è un surrogatoli ': . 
Preserva e. conserva la scarpa 
e non lascia passare l'acqua. 
Provate una scatola di GRAS­
SO BERNINA: essa conUene. u' 
nitameinte ali* Istruzioni, 1 duo 
tipi di grasso in due sezioni AL 
stinte e nella misura voluta. 

Preparato a MORBEGNO 
(Vailtellina) dalla I.C.A.V. 

(TRECENTO DELLA SETTIMA 
Più che im film di guerra, I 

TRECENTO DELLA SETTIMA è 
la guerra stessa, con tutti 1 suoi 
furori e la sua bellezza selvag­
gia fatta protagonista di un fi m. 
Questo lavoro cinematografico. 

passione guerriera In questo Im­
mane urto di continenti, e tor­
neranno alla sua memoria 1 ca-
rabinlsrlr di Culquabert, 1 glo-;. 
vani fascisti dì Bir el Gobi, 1 car-

cLuî nti =1 ttijivji n,i £ uos.i.*c/f.. ., , _* - , risii dell'Halfala, tutti coloro che 
m. 1625 (o,î e 0.45-4^45 , ^icc^ilo f ^ d e r n ^ t r o s'oldito^^azi^ente* ""^'"^ ^^^*° deUa gloria 11 subU-
intaglio d e l l a ' c r e s t a ' s u d àe\\^^^^^^ur^e°r^Ì^&h,^Ì^1on; ^'jJ^'^'f ^^^r^n""^^^ 
Monte Alben. Si co<'teggia;r.o l.;!nel pericolo. Nell'epopea della -^J^f"^;, ^ TRECENTO DELLA 

« Settima » sul fronte greco lo 
spettatore sentirà palp'tare 1 oen-

rocoe occidentaii del ••rinixle H 
ci si atfaccia all 'ampio bacino 
superiore della raontagnn. A' 
margine dei pascoli si lascia 
sinistra il sentiero ohe ooiwSui 
al la vicina Gascuiia dei Fop 
si guadagna ii filo della cresta 
Lo si percorre fino a quando -
raggiunge l'itinerario precedei 
te ohe.salo dalla Val Gerons 
e sì arriva sulla vetta (ore 1,1" 
6). 

2) Dalla Bocchetta Barbai 
m. 1306 si costeggiano le pr 
me rocce della cresta sul lai 
occidentale verso l a testata d 
un valionceilo e, doipo aver rap 
giunto il raargiine meridilona' 
d«lllampio.oatino-superiore d' 
Monte Alben, ci si porta ad wn' 
pozza, d'acquia, nelle vicinanz' 
della Cascina dei Fop va. 159 
(ore 0,45). Di qui, per sentiero 
si sale alla cresta terminale < 
la si percorre fino a l la vf'tta 
(ore 1.15-2). 

d) da Òvest. -^ 1) Da Cornai-
ba m. 893, piccolo paese t ra Sei-
vino e Serìna, sul la striadìa di 
Trafficanti, ai prende il sentie-

SETTIMA è una produzione Net­
tunia diretta da Mario Saffico, e 
viene presentata dall'EN.I.C. 

Una sceno del film: «I trecento della Settima > 
di pioduzione Nettunia F i lm- Esclus. E. N. I. C. 

OGGI ai Cinema AMBASCIATOItred EXCELSIOR 
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Prima èalita invernale 
\fer la «direttissima» sulla parete nord 

f '•• 

LÓ SCARPONE 

€ffJDI 

ifotìtaedo. Grandi distese di 
. ati verdi "sormontati du ba-
ionattì di rpcciè, a mezzogdor-
/,. A mezzanotte, .la,stemmiitia-
i parete ohe insoseà Val Slal-
ra, e la sbarra^ LAice' aliba-
Ijante di sole sui pascikli di 
ectA, di Par te di mezzo, di Ca-
,re ^Larice^ ponombra azzurri­
la negli aibissi in cui cadono 
(rtioali lo-iratnanl miUnaiglie di 
lai Dogna e di Val Saisera; 
[uri profondi penetirali iji quel-

muraglie solcate: di misterio-
fend'iture; titainàche porte a-

^ r t e nelle bastionate- di siasso; 

jsimi e solcati dalle valanghe 
del versante Nord, eembravaoio 
ptrecludcire ogni tein.tativo di ea­
lita invernale de quelìa parte. 
': PuTo da qualche anno vn 
progetto era eorto, che per la 
sua audacia sembrava diffloil-
mente realizzabile. . 

Se ri'eirà parlato lira Sede nel­
le frequenti rìuniotti. se n'era 
parlato sui prati della Saise­
ra, quando, ritornando daKa 

metri di roccia stfapiombante 
che bisogna superare. 

D'estate questo è 11 poiQto più 
difflolle della sa'ita. 

Ora. le difficoltà sono diven­
tate eaJireme; .per superare quel 
pochi metri ci vogliono due lun­
ghe ore di lotta.^ 

Finalmente sono oltre, ma le 
dlfflcoftà non diminuisootno an­
che se la parete non è più ver­
ticale. U cnnialone soprastante 

t,.H« An^r. . V"^"^'"Za^'"^A\'^ tutto'ghiaccio vlvo." Bisogua vette dopo una giornata d i , , „ „ „ ^ „ „ ^ ^ „ ^ ^ p ^ t „ ^ , ^ , ^ , . 
g:oia passata lassù, ,ci si fcal­
mava qualche rainiuto ancona a 

a sfinge di pietra aSgomito-. dare un ultimo sguardo al mon-
. -.,1 n.,.,->».r<.^i.ii„%Sflo.<rio-|t« FOQ'eroso prima di ritornare ta sul limitare della maggiO' 

[ di .quelle parte; la forca pia­
ne; è quel limitare, al qudle 

accede^ risalendo .da mezzo-
orno un morbido tapipeto dà 
ati, aperto a tnadianento vex-

setteiDitrlone sul vuoto, su 
jirroni senza fine, su paoirose 
ilze in precipit.offiv .Vadiita ver-
I l'abisso.,;>:: ;":. :,'^'."V-.*/: -
Fragore « di ? AraJanghe ̂  «<, slavi-

di sassi, dalle alte ^ gradina-
e dal la tormemit^te paretd 

trdlche del Torrione, del Me-
Jon , del Foranòo;- guizzi di 

usico'ì di camosci che: attna-
jrsaiio in ' faille corsa l « veir-
» fra le glabre gole " della 

pragna e la Torre Genziana 
enia di mistero; lairghi voli di 

Jjuile sulla cresta dalla vet-
del 'MontasiQ alia pirofonda 

>rca del Lavin'al dell'Orso. Ar-
oniosa fiusioine dei rintoochi di 
finiti oantpanaooi sopra e in-
rno. alle, grasse malghe dei­
s t a Racoolana. Quiete seve-

nelle-cadenti balte sotto le 
sidissime muraglie, nordìcih'e. 
ironie 'compatte di boschi ap-
<na sótto l verdi pasco"! del 
pzzogiorno, "gli albei* -ali 'air. 
eco. delle pareti, dei pendii 
ù erti, della roccia, a mezza­
nte. • ' 

Sciacquìo di pit'ofonde lim,pi-
correnti nel fondo della si-

nziosia Val Saisera; sicroscib] 
rivoli e torsrentii cadenti nel-
ccvnche ooTme d'azzurro flut-

, setninascoste neT.le forre del­
uta Spragna. Sciabordar di 
ffue scendenti, frettolose di 
Ito in salto, diai pasooill al bo­

lo, dal sbosco alle roggie : dei 
jolind, dei •Piami.',,-,...,.,.''.'. 
Ai veri amatòri delle Alpi, 
|ii si Ectiiudono vie nom battxi-
dalla folla, .su quésta mon-

igna che reca in sé tutto il fa-
ino selvaggio delle Giulie. 

|Così ;^nellà'.; prefazicme i-' a l l a 
[Juida del Montasio » d lDou-
n e Manissi, l'aVv. ChèiBì, 

<n -i pennellata .meravigliosa, 
§sorilve quesito monte dhe l'̂ a' 1 e 

iuipsèiiL;più\»< grande Ci po8-

severissimo ^ y ; 
Chi ha avuto od avrà la for­
na di percorrere itna delle; vie 
e sono tante dlalle facili alle 
tremamente.difflcili -fiche si 
O'igpno sui.fianchi poderosi di 
esto re delle nostre Giulie 
tanti%égletter'.ritorinerà-por-

|ndo imprèsse nell^atnimo tali 
pressiopi che ben diffloilmeri-
rìiuSciràl» dimenticasre. 

t 'ambiente .è sempre severis-
|no e selvaggio, gli spettacoli 

ìr 'mcinte offre B'óno ' sem-
di òirrida bellezza. 

[Chi può dimenticare la se-
cttat'a Cresta dei Draghi, la 
vagigia via Horn, la aTotta-
lar^ via di Dogna, la Gil'ber-
Granzotto, la .via della Spra-
a al Vert Montasio? v 
Ma se: su questa ^montagna 
nte vìe fuircino aperte, quasi 
ssuiha ;si poteva perocrrere 

piantagióne^ invemiale. La sto-
quimtìi, dell'alpinismo to­

rnale sul lo f di Montasio è 
breve., • ••:''-('"'.''•'• " ' ' ' • , ' / ' 
terreno ripidissimo cvun-
daj^ fondo valle ai rifiugi, 

i rifiigi alla vetta, fa sì ch« 
esso ila sola salita al irifiugio 
stituisce di già .un'impresa, 
f̂ a pure ainohé nel cuore dei-
regione invernale,, questa 

t ta 'ha avuto i suol innamo-
ti che la raggiunsero.. Quan-
i'aticihe,. quante domenidhe 
Ituniara attesa per trovasre le 

ln.dizio.ni favoq:iev)ali, sia co-
^tà-ogni salita, 'questo lo san-

solamente co>Ìord Che ne fu-
J io protagonisti, 

puoli. fufono_i protagonisti? * 
nomi non hanno importan-
ma furono, sempre tirìestinl 

^friulani, ed in questi Ultimi 
attcrdici anni, se triestini 
fnpre del G.A.R.S., il Gruppo 
f>inisti Rocciato^ri Sciatori 

a vecchia Alpina àelle Giu-
che tante vittorie seppe 

quisbare su queste monta-
che assieme alle Alpi Cair-

he che cor primo Innalzò al-
dignità di Scuola nazioaiale 
Alpinismo, gfiustamente ed 

^c^liosamente ' vo»VgC(no chJa-
te Montagne dei Gars, 
la ingannerebbe se stesso, 

nel ' tr inomiò Alpi Giulie -
pi Canniche - V a l Rosandra 
esse ved'ere II limitato aanxpo 
attività di questo G.A.R.S., 

esso si estenda a tptte le 
P^i ed anche fuciri delle stes­

ili a, ovunque, e semìlpre nel 
Jne e per il nome di cb'ni che 

e sarà il capo.- Emilio 
^ c i l -

toria delle imprese invernali 
Jireve abbiamo d'etto, è la sto-

delle salite invemald" del 
"tasio : breve come vie e co-»numero di salite. 
[ il dr. Kugy ohe il 6 feb-
io. 1905 con OitzingOT e G. 
amosoa per la via di Fln-
*8g, sopra gli spaventosi a-
li della; Val Dogng, ooixjpie 
Pimà sali ta invernale. 

poaeroso prima 
alla fumosa città. 
• Giustamente nello Smrpone 
del 1. aprile a- e , Renzo Sta­
bile scrisse: « Un grande pro­
blema alpinistico si inìponeva 
da y&rlò' tempo suPé • nostre 
montagne" fra alpinisti frinilani 
e giuliaini: l'ascensione inverna­
le del Jóf dì Montasio dal ver-, 
sante,settentirion'ale, cioè d'alia 
Val Saisera ». . . , " . ;•> 
; L a ' v ' a che • nell'ambiente del 
G.A.R.S. si ritemeva di tentare 
eira la diréttissinia : la via Ku-
^•, la via aperta, da' questo uo­
mo ohe alle Giulie ed a ' la mon­
tagna diede palma tutto i l suo 
miore ' e • !a sua attività • di 
gramidie ailpinista, rsra quella di 
giran'flL*. !«rrittore di ' argomenti 
alpinistici e che d i tutte le Giu-
liCj questo.monte ebbe partlco-
larmeiite caro.,;, C ./: i 
.,Ti ricrs-di Ernesto'quel 3 mar-

zo 1940? .Ritomavam.!> dall'ave^ 
compiuta la seconda salita in -
vernale della Tórre Ca'rtiìzza;. 
sostamipo per pochi.'minuti sot­
to .Forcella'MQiitasiov ]i tuoi oio-
chi; si levaironOi a oueilla parete 
e percorrestl«mentalmentje; quel­
la via, tante volte già sal i tàd 'e-
sitate, e rivòlto a nói dicesiti: 
<< Perchè non' tep.tiamó?,)i, 

Ma eravamo "stanchi- della 
gìomiata, 'noif: eravamo' attrez­
zali; sarebbe stata nn'imppu' 
denza accingerci a quell'impre­
sa, e ti persuademmo a di'val-
l a r e . - - : ' " . • ••" ' '.-'•• :•"'• 

Non impor ta se non passam­
mo quel Britìmo per priniii; sono 
•nasisati altri nostirl; compagni 
òjstata" una vittoria dell'Alpina 

IdE del G.A.R.S-, questo è quello 
ohe contai' •• ' . '. • '. 

Carli Angelo dèi CAI-GARS 
di Trieste, istruttore della Scuo-
lia.Nazióna.Te di Alpiimsmo E. 
Gemici di Val Rosandra. col 
loft. Paolo Ugo Netzbandt del 
GARS e C.\I di Gorizia, nel 
»ioìTni 12-13-14 mairzo hanno 
compiuto la grande impresa. 
; ,Sl .danno appuntamento per 
'aJTi^tte del 12 .màTzó al • rifugiò 
Stuparich, anzi a quello, che. di 
esso Timane dopo che la va.lian-
ga se lo portò via •dm» Inverni 
or; sono. 

'11 dbtt."Netzbandt " partieficPa 
GoKzia al mattino, coin le ulti­
me luci del giC'mo raggiunge la 
looa'ità del rifugio e si P'repa-
r a al b'iv^<'<^o .peli.' attesia del 
cotóipa^no ohB> 'non 'potrà àrpri-
vare che. ''versò , le' 24. Inflattl 
Carli, part i to da Trieste 'nel 
rometiggiò, ,airr;va a Val Bru­
na alle 22 ed inizia subito là 
kin..!?ia Val Saisera. . ..; . 

Il Mohtasilo è , laggiù . in fon­
do^ nella notte piena, di luna; 
le sue pareti ohe sembrano chiu­
dere la valle, rispaltanio.b'ancihe 
ed imponenti. Earli cammina di 
buon passo, vuol giungere al 
più presto al bivacco, dove il 

i: qui Cak'li fa un volo di cir­
ca 10 metri, ma i chiodi ten­
gono,'fortunatamente se la ca­
va senza danno, e dopo pochi 
istanti d'i riposo riprende. Pro­
cedono in continua sicurezza; 
dopo ogni t ra t to di corda biso­
gna, piantaa'e più di un chiodo 
Per assicurarsi aUe poche foc-
cie che afflopano. "• 

: Bivacco in parete 
ó r a sono , f^_, tr^ qu^Tti, .della 

parete ed incÓniincia già ad im^ 
lurunire; potranno usxifruire si 
e no di un 'ora di luce ancora. 

Pensare di arr ivare in cresta 
è assurdo, bisogna prepairlarsi 
al bivacco: ma dove? Nel-a po­
sizione in oui si trovano è im­
possibile; a scemdere nemmeno 
pensarci 1 Bisogna procedere co 
me si piuòi 

E' già bùio dà qualche ora, 
quando alle 21-30 amrivano sot­
to ad ira colatoio di ghiaccio. 
Scavano un buco nella neve in 
piena parete. Piantano tre chio­
di e si assicurano. Lì passeran­
no là notte. "'• :""•: , -" 
• • ILò spazio" & estremamente e-
slguò; riescono àppèna a seder­
si; con infinite aorobazie leva­
no,dal sacco la macchinetta per 
Jl tè,-, e, tenendola sulle gincc-
chia,"'riescoiià'fà' prepararsi ' la 
preziosa . bevanda. Poi - altre 
complicate e pirudentissime ma­
novre per infjlarsi nel sacco 
iWvacco.' '-^''^ '• 
"'•Non si sa 'come, riesoimo.am­
ebe a 8o.nn<'.c<:hiare : sotto di 
loro, con un solo balzo, il ca­
nalone porta direttaniento al­
l'attacco. • 

Finalmente il giorno niaace, 
veirso le ot to ' abbandonano li 
bivacco e riprendono la lotta 
con la neve e col.ghiaccio. 

Devono imiFegnarsl sempre a 

fondo, esplicare tu t ta la loro 
abilità, tuttia la loro tecnica. , 

Sono altre oinqiue ore di la­
voro durissimo e, come se ciò 
non fosse sufficiente, coat l'in­
cubo continuo ohe «il pondio 
possa partire sotto di loro. In 
tale oaso sarebbero stati perdu­
ti entrambi. Ma.^.la fortuna li 
assiste, od alle 13 finalmente 
sono in cresta. ; ' 
. S<;mo pfxrtiti 30 óre prima dal 

rifugiò Stuparich, 19 ore è du­
rata la lotta durissima nella 
quaile furono Impiegati 40 chio­
di tma quelli da roccia e da 
gjlr.accio. . . 

Seno felici! La montagna è 
s tata ancora una volta bemigna 
verso di .loro, piccoli uomini! 
Li Ila ammoniti con la sua vo­
ce possente, ma non ha voluto 
colpire, perchè sapeva che quei 
due esseri sailivano ad essa non 
pél acquistare gloria e presti­
gio, nua per raccogliefre nel lo­
ro cuore altre bellezze da ag-
giun.gere a quelle che gelosa­
mente custodivano di già, si da 
«prepairare ai vecchi anni un 
tésoffo di ricordi sereni e senza 
rimorsi ». 

Lia battalia — se così si vuol 
chiamare ma Io piuttosto chia­
merei pellegrinaggio d 'amore , 
—. è finita. 

Ija montagna però, vuole ser­
bare kiro là ricompensa più 
bella.che .si ipossa- avesse .dopo 
una salita felicoimente compiu­
ta. Pos-sttno sdraiarsi al solo 
siulla cima, raggiunta ed ineb-
briarsi di azzurro e di luce, 
mentre ai loro occhi si svolere 
lo scenario Incopiparabilè del­
le amate, Giuli e ed il nensieiro 
va ad altre salite compiute, ad 
altre ore di gioia e.anérano ohe 
il bnion Dio vorrà conoedeire lo­
ro, di ritornaTe apcora lassù. ' 

Duo ore di riposo, poi giù x>n 
l a via normiale, e. senza diffl-
ooltà racrffiuniffono le MalsHe di 
Pecoil, Val Raccolana, Cbiusa-
forte. In tempo per prendeire il. 
diretto della seira. , 

Così il problema della salita 
Invernale della parete Nord del 
Montasio è stata risolta. Nel­
le stesse giornate l 'alpinismo 
friuiEiino e quello.,giu1lano han­
no co'to due brillanti vittoffié,-
che mentre il 13-14-15 marzo la 
cordata CAI-GARS Trieste com­
piva la prima salita inverna­
le della direttissima: 'Kpgy-po-
lafRo-Oitzingef-Komaz, a pòche 
cantinaia di metri, sulla stessa 
parete nei giorni 14-15 marzo, 
Reiazo Stabile della gloriosia Al­
pina friulana, - Sezione di Udi­
ne-del CAI, por tava a termine 
la prima Invernale per la via 
dei « Cacoiatori Italiani ». 

Doti. Giorgio Trevisini 

sia df'.Un giorno — peràbé tatto 
qnaggià'si misura al ritmo veloce 
dì un'ora —, ci sfuggono i man­
driani, i pastori, le donne che, van­
no... che vanno., guidando le man­
drie, raccogliendo il 'gregge, cec-
rando le piante, 'cercando le èrbe, 
vendemmiando i frutti del bosco.' 

Eppure quante, quante cose pò-
Irebbero dire e'insegnare; e, tutte 
appreée ' dalla grave fatica, dalla, 
beata. solitudine, dalla immensità 
che 11 circonda! E nemmeno os-
eèrviamo il pastore che. immobile 
si scopre la fronte vòlta laggìii,.do. 
ve non vede ma sa che a quel­
l'ora, fissata dal sole, nella picco­
la chièsa del borgo 's'innalza la 
prece al Signore... 
, Come ognuno intende è, questa, 

una poesia fatta di sentimento, di 
bontà e di sfumature. Qualche vol­
ta il Poeta s'innalza con accenti 
più foni e più acuti, ma poi l'on­
da .melodiosa lo riprende è .'trova 
anche quaggiù, nelle cose terréno, 
argomento e pena per cantare la 
sua pur bella canzone. 

n Tedeschi, ha detto alcuni bra­
ni tirtli belli e tutti appropriati! 
E quando ha chiudo il siip dis'cor* 
so in ognuno è rimalo' il compia­
cimento più bello: di un'ora, cioè 
trascorsa veramente dappresso al 
Poeta,. ' . 

Érapo presenti il Magnificò Ret­
tore della . nostra. Università,. chia­
rissimo, nrof., Carlo Anti, il prò-
lessore ;Val,rìmigli Manara. ed altri 
docèntìTche hanno voluto cosi testi­
moniare la loro ammirazione per 
il Poèta che fu Maèisitro al noàtro 
Atenoo. - ' . 

'• .,fr'." ' , . - p . a . s . ' . ' ' 

BERTACCHI, 
I l poeta della mofilàgiia 

Padova, aprile. , Ipetraià — sentinella avanzata di un 
Come è etato preannunciato, la esercito di mille « mille umili pian. 

«era delI'S aprile il comm. Mario licelle che sorgeranno'verdi, te-
Tedosthi, della Sezione di Milano 1 nui, dolci ma tenaci, qaaudo egli 
^* l^ \^ ; ' * ' " ' ' " ' l *^"** ' , . ? ' ' ' **y? ' morendo preparerà con i.suol re-
ne.la Sala/del Palazzo Pedrocchi,* preparerà 

liìtti la vittoria della" Vita sullo spet­
tacolo della morte —, perchè al­
meno questo gladiatore solitario a-
vrà pure indotto a meditare sul do­
lore, cb^i;rinnova... la fede, sulla 
monte- che nella vita compie una 
nuova rivelazione; non dico dal 
ruscelli, delle caiscatelle rumorose 

cristalline che rapide divallano 

la sua conferenza sul tema: «La 
Montagna nella poesia di Giovan­
ni Bertacchi». 
•Si può affermare' che-tutti i-no; 
stri appassionaiti dell'alpe erano 
presenti: una sàia affollatissima, u. 
nasala magnifica di pubblico scel 
to, attento, che ha seguito per ol­
tre un'ora la parola chiara, preci. jê Yô g ^ ugnanti ìa pace — la 
sa, efficace dell oratore ed ha am- j o i ^ ^^^^ _ nel largo e riposan-
mirato con compiacimento, senza te piano; non dico i colossi o, me. 
distensione alcuna, le belle diapo- gû ,̂  j ^ g^gjj^ ^jj^ s'i„„alzano ora 
sitive. ^ ^ I ardite, ora imponenti, sempre mae-

Non sarà mai detto con evlden. gtoj© al cielo, perchè non v'è igno-
za quanto la Sezione patavina ab- j-anza insensibile al muto lavoro 
bia colpito nel segno organizzando dei millenni, né indifferenza che 

comipagno lo attende. Ma è sfar-1 questo ciclo di conferenze; o, per resista alla tacita prece che si ele-
tunato. Quasii alla fine della | meglio dire, quanto abbia corri- ya al creatore di tanta bellezza, al 

_-, .___ V- 5p< t̂o ad un desiderata della gran-1 costruttore di queste divine cattc-
de massa degli alpinisti padovani, j j^roli. ma voglio accennar* ai luo-

Come pure è* evidente che la i ghi più ignorati, alle valli più o-
scelta di questa magnifica Sala «Ros- i scure, più disperse, più dimenlica-
sjni» del Palazzo Pedrocchi è sta-1 te dalla generosa naitura sì che 
la felicissima: perchè nella nostra 

forse non solo nella no-

Vecchia 
è nuova 
generazione 
i . - : '.' ' -• • 

La gloriosa stirpe delle 
guide Fioretti di Valma-
sino non si smentisce: la 
vecchia generazione, tra" 
maMa"ttllà"nuó'va le tra-" 
dizioni di valore alpini­
stico e dì attività che 
l'hanno resa cosi bene­
merita. La fotografia ri­
trae-infatti Virgilio Fio-
relli,- col figlio dlcìasset-
ténrie sulla vetta della 
Cima del Calvo occiden­
tale, (m. 2941) dopo la 
prlrAa ascensione in sci, 
compiuta il 15 marzo 
scorso ìnsiemp, con Angelo 
Calepari di Milano, soc'o 
del C.A.A.I. e dello Sci-
CA.L Milano. 

I NOSTRI EROI 

Vail Saisara, alla polveriera lo 
fermaino e lo - trattengono per 
ben due ore. ' 

Finalmente può proseguire, 
raggiunge il bivio del rif. Gre-
go, lo oltrepaissa, si Inoltra nel 
rado bosco e raggiunge facil­
mente l'inizio del seintiero che 
porta al rif. StuDiairich.-

ìje piste lasciate dall'amico fa­
cilitano la sua marcia e final­
mente alle 4 del mattino giunge 
all 'appuntamento. 

Poche ore sono concesse al ri­
poso nei sacchi bivacco; alle 7 
partoìio. ; 

Salgono ad occidente dello 
sperone roccioso che Incombe 
quasi sul rifugio ed è congiun­
to alla cresta del Montasào . da 
una ;doj:^ale_ ch^.Rivide, la pa­
rete 'TJoi'd di questa è la con­
ca dedla Palizza In' due parti . 
La neve è buona, in un'ora ilag-
giungono l'attacco. 

La crepacela terminale non 
presenta nessiun ostacolo; sono 
'lilla roccia. L'inizio si presen-
•a. bene, la neve è poca, i ohio-
li sono tutt i fuori. Questa via, 
wnsiderata al tempo delle pri-
ne salite una fira lo più gran­
fi arrampicate delle Alpi, ven­
ie resa più agevole nel 1910, al-
orchè furono tese delle corde 
netalliche e piantati pinoli e 
gradini di ferro. Attualmente 

però mancano completamente le 
uni e gran parte dei pochi 
fradini che rimangono sono 
liegatl./: ; , , ;,, . . . " .: 

Le difficoltà non sono ecces-
V.ve e poissono salire abbastam-
13. spedìtamente;?:nia dopo due 
're circa di salitg;' la sltuazlo-
l e cambia completamente. 

La neve aumenta, ovunque la 
parete è ripidissima, quasi ver-
iciale, non riescono .a, trovare 
liè un terrazzino, né una qua­
lunque spoirgenza dove potere 
•osts*re in posizione più como-
'a ed in sicurezza. 

Procedono sempre. ' 
4t,trnvprsato un colatoio 

ghiacciato, arrivano al cosidei>-
to Passo Oitzinger: una stret-
issima cengia che traversa in 

, . ... , .Ilenia parete sotto uno stra-
canaloni, i pendii, le pa-l oiombo fino ad una nicchia. So-
1 camiini ovun<iue ripidis- 'pra la nicchia vi sono aJcuni 

l'ombra domina pure sovrana; vo­
glio accennare ai brevi specchi 
d'acqua sperduti ed immobili nei 
recessi più lontani, alle distese can­
dide di nevai dove il {poeta sa co­
gliere tutta un'onda di poesia sul­
l'unica, orma fugace di un piede 
umano che là pure passò soffrendo 
il desiderio della vetta; ,v<>glio ac-
cennare alle brulle e sconsolate pe-
traie dove solenne, immutabile, 
sx>ettrale, bianca pajre si ri'letta la 
morte... 

L'animo del montanaro 
Gli uomini:, con qiianita efficacia 

il Poeta sa penetrare e deserivere 
l'anima della rude , gente della 
montagna. Davanti al casolare u. 
milè più che modesto, siede, la se­
ra, il montanaro «ilenzioso e pen­
soso, con lo sguardo all'orizzonte 
lonitano. Sarebbe ardua impresa la 
comprensione di quanto pure si a-
•gita in quel cuore, che il volto è 
severo, plasmato ai grandi silenzi, 
alla dura fatica. Eppure basterà un 
attimo solo, un solo accenno fuga­
te perchè il Poeta legga in quel 
volto, intenda il linguaggio di que-
gli occhi cerulei. Ecco: è una vo­
luta di fumo che esce dalla ruvida 
pipa, una voluta che più dell'altre 
s'innalza e capricciosa si eperde 
nel nulla? Ed il Poeta sente tiiitta 
la gioia- del placido giorno tra­
scorso n-d consueto lavoro.. Quello 
sguardo sosta un momento sulla 
lontana linea dell'orizzonte dove — 
e nulla pare — un cirro più rosso 
staziona nel cielo turchino?-E di' 

città — e 
stra città — difficilmente se ne po­
trebbe trovare una seconda che me­
glio risponda con la signorililà, con 
il raccoglimento a cui induce la 
.sua severa e poire intima architet* 
tura, a questi che oserei definire 
incontri di anime profondamente 
appassionate alla Montagna, alla 
sua poesìa, alla sua incomparabile 
bellezza. 

A tuittó ciò si aggiunga il nome 
dell'oratore; noto simpaticamente 
per la sua lunga ed operosa atti­
vità tutta vòlta alla volgarizzazione 
dell'Alpe, ed il fascino che eser­
cita il Poèta Giovanni Bertacchi. 

Mario Tedeschi non Io ha solo 
amato il nostro Poeta; Io ha cono-
sciato e lo ha studiato con un af­
fetto che non esito a definire fra-
temo. Ha' penetrato fino all'intimo 
il sentimento di quel nobile cuore 
per cogliere i l momento od i.mo­
menti^ più fecondi della sua vita 
operosa di scrittore. 

Mi parrebbe giusto afrermarc che 
il _ Tedeschi, con questo suo stu­
dio, lo ha in certo qua! modo ri-
c\>nsacrato alla M'Ontagna fissando, 
ton sì rara efficacia all'attenzione 
del pubblico, l'aspetto fondamenta­
le ed essenziale del carattere pro­
fondamente umano del Poeta: di­
co l'umile • e pure grande amore 
suo per tutto ciò che dalla Monta­
gna ha vita. 

Come un solo raggio di sole il­
lumina innumeri cose che a quella 
luce pare ogni dì 'risorgano — e^ 
risorgono! — a nuova vita; così ce lo eguardo al Poeta che doma- _̂ _̂  , .„„,„, , 
là poesia di Giovanni Bertacchi col- ni sarà ancora giocondo il lavoro | ̂ ĵ 'indò'ss'are il grigioverde, na-

Ii2(i gennaio scorso cadeva 
da prode, alla testa dei tuoi Al­
pini, sul fronte ru^so, il sotto­
tenente'•Giannino Soncelli, del 
Battaglione Tirano. 

Nato in Valma'.enco é dotato 
di struttura ftsiea ecceiionaU 
mente 'robusta, avea presto 
temprato i suoi muscoli •ed il 
suo spìrito alla scuola della 
montagna. Lui, che sfuggivia da 
ogni pubblicità, che amava tro­
varsi atu per tu coi suoi mon­
ti, diventava istruttore d'alpi­
nismo e di sci. Per molti anni, 
durante i turni della Scuola A. 
Parravlcirii di alla montagna, 
durante le settimane sciatorie 
di Arcoglio e dell'Ortles Ceve-
dale, nei numerosi Campi -ma-
zionali organizzati daila Sezio­
ne! alpinismo del G.U.F. Mila­
no, della quale era un valido 
collaboratore. Egli è stato ele­
mento; prezioso ed instancabile. 

Il SonceUi era riuscito a por­
tare sui suoi ghiacciai, sui suoi 
immacolati campi nevosi una 
moltitudine di neofiti, da lui 
iniziali pazientemente ai segre­
ti della montagna. Ha lottato 
per il miglioramento turistico 
della Valmalenco ed è stato au-

I tare, sotto l'egida del G.U.F. 
Milano, di due ottime guide: 
"Itinerari sciistici della Valma­
lenco" ed "Itinerari alpinistici 
delia Valmalenco'. 

Nei ranghi della G.LL. e del 
G.U.F. prestò con fede e dedi­
zione la sua opera. S'interessò 
dei problemi dei vicini Grigio-
ni, e la sua stessa tesi di lau­
rea ebbe per tema ''Influenza 
del diritto Grìqìone sugli sta­
tuti Valtellinesi". 

Nel 1940, appena laureato, 
chiese l'arruolamento volonta­
rio, riuscendo, nel genrbaio 1941, 

to. Il 26 genriaio attac^ccma cOn 
i pochi uomini che gli rimane­
vano, dopo le aspre lotte col 
nemico, col gelo e con la fame. 
Il sua corpo è stato stroncato 
dal piombo nemico, sulia neve, 
ma lo snirito è rimasto intatto, 
lanciato nella più superba con­
quista. 

(azione militare aipioi; 
della G.I.L. Aosta 

Il Comando federale della G. 
I. L.;di Aosta, iniziando l'atti-
viità estiva nel settore alpinisti­
co col mese di giugno prossimo, 
indice una esercitazione mili­
tare , alpinistica, ohe avrà per 
settore di operazione quello che 
va dalla Cima Levanna orien­
tale al Mointe Rosa ed alle val­
li .del Canavese. Tema aeill'esier-
citàzlòne è l'occupazione dei 
orinali e dei valichi più Impor-
tàiiiti delle Alpi Pennino, Graie 
e del Canavese da parte dì tre­
mila giovani proveniei'iti dalle 
varie zone montane della 'Val­
le d'Aosta e del Canavese. 

I reparti Giovani fascisti e 
Avanguardisti dei Cornanti G. 
I. L. di Fascio e delle Sezioni 
pi'emilibari, muovendo dalle ri­
spettive sedi, raggiungeranno 
qli obbiettivi loro asseigniatl al­
le ore 11, accompagnati da. un 
ufficiale o dirigente; coloro ohe 
hanno in dotazione delle armii, 
parteciperanno all'esercitazione 
arpiat i . , . 

La manifestazione alplmistl-
ea dovrà essere effettuata con-
tempprane'amente da tut t i i Co­
mandi G.I^L. domenica B giù-
sno p .v.; in caso di oattivo 
tempo sarà r imandata al la do­
menica successiva. 

La tabella ora;rio-altimetrica 
della esi?rcitazione comprende 
ben 149 obbiettivi, corrisponden­
ti ad altrettante località di par­
tenza e Comandi G.I.,L. Il pun­
to di arrivo o méta è general­
mente la vetta o la cresta. Du­
rante l'esercitazione dovrà es­
sere svolto un breve program­
ma teorico pratico che comprèn­
de i seguenti temi: doti dell'al­
pino, criteri e norme nel per­
correre" la montagna, mezzi r.er 
l'.oeiehfamento ed il collesamen-
to, attrezzi speciali deJl'alpini-. 
smo." accorgimenti nel siuperare 
le diverse difficoltà., pericoli dal­
l 'alpinismo, studio .e prepara­
zione di lina- escuirsione con re­
parto, equi.paggiamento, meteo­
rologia in genere ed in parti­
colare' quella della montagna, 
terminologia alpinistica, carat­
teristiche di formazióne e nor­
me di marcia di un reparto in 
un'escursione alpina, resistenza 
adnm eventuale attacco nem'co, 
oiranizzazione del tenreno con-
cfuistato, compiti delle pattuglie 
di esplorazione, ricognizione, 
sicurezza, collegamento. 

La manifestazione avrà va­
lore pipr il « Trofeo della monta­
gna », pel qin.ale ogni Comandf> 
G-I-L. di Pasclo compilerà l'ap­
posito, modulo; sarà valida an 
che .agli effetti della 'classifica 
per l'assegnazione di uno del 
tre ti"ofei alpinistici provincia)» 
messi in palio dal Comando 'f 
dexale. 

Corso di roccia ad Aosta 
II 3 oorr.. con una lezione teo­

rica, si è iniziato ad Aosta, un 
' corso di roccia, organizzato 
dalla Compagnia Alpina Avan­
guardisti per i suoi organizzati, 
allievi della Scuola di Fabbri­
ca della S.A.N. Sogne. 

Il Comando della Scuola Mi-
li 'ere d'Alpinismo ha aderito 
alia richiesta di un concorso 
tecnico, che è stato concesso 
nella persona del cap. magg. 
Gobbo Nerino, ex istruttore 
della Scuola nazionale di roc­
cia di Val Rosandra (Trieste). 

Il Corso, che conta 13 isorit­
ti, si svolgerà nei giorni di lu-

' nodi, mercoledì e venerdì. Al 
lunedi, dalle 20 alle 21,30 avrà 

I luogo una lezione teorica. Ne-
'gli altri due giorni, dalle 1830 
alle 20, si terranno le lezioni 
pratiche nelle palea'ttine-roccio-
dromi dei dintorni. 

Il Corso è in piena funzione. 

LVATAGGI 
episodi e"'fatti eÒificanfi 

pisce e colora tutti' gli aspetti del- ; e le mandrie liete ritorneranno al 
la Montagna, anche quelli nascosti consueto pascolo... E' il corrugarsi 
all« comuni facoltà intuitive e sen. più fondo della fronte e l'ascolto 
.sitive, anche quelli che voce sem-,più acuto di un campano? E in-
bra non abbiano per dire al vian-- j tende il Poeta l'ansia per la gio-
dante la buona parola di vita. ivenca che è ancora eperduta lag-

Sono le cose; sono gli uomini, g™, laggiù nel bosco oramai ne-
Le coee: ma non dico dei fiori, " " Sj. abbacano gli occhi sul 

per i quali mi rifiuto credere esi- prato, dinnanzi aV casolare, dove i 
sta una solo che non l'abbia go- "«azzi g.ocan vociando? E ,1 Poe. 
duto il loro linguaggio; non dico «» ' " e la gioia, la^eperanza e la-

turalmente alpino. Per quasi 
un anno venne-trattenuto ad 
Aosta quale istruttore, imi pas­
sò a Bassano e nel marzo del 
1942 raggiunse come sottote-
niente il Battaglione Tirano, in 
approntamento per la Russia. 
Nel luglio delo stesso anno il 
Suo reparto parti pel fronte o-
rientale, •ove visse l'ormai nota 

repopea degli Alpini. Dopo du 

La FoDilazifliie'M 0 Comici" 
Il «Comitato nazionale per 

le onoranze ad Emilio Comi­
ci » in seguito alle dimissioni 
del suoi componenti: Brunner 
Giorgio, Berti Antonio, Fabjan 
Giordano B., Sagramora Pier-
Alberto e Stefenelli Fausto, si 
è sciolto. 

Nel rimettere 11 loro manda­
to, 1 suddetti camerati lianno 
proposto che In luogo del Co­
mitato venisse costituita una 
« Fondazione Emilio Comici » e 
ciò perchè le onoranze al no­
stro grande alpinista scompar­
so avessero un maggiore svi­
luppo ed u n maggiore senso di 
continuità. La Sezione di Trie­
ste del C.A.L ha accettato tale 
proposta e l 'ha Inoltrata per 
l'approvazione alla Presidenza 
Ge-erale del C.A.I. Questa ha 
aderito ed ha stabilito di addl-
venir i alla «Fondazione Emi­
lio Comici >. 

A far parte di det ta Fonda­
zione sono stat i chiamati 1 se-
euentl camerati : Sagramora 
Pier Alberto di Padova, Trevi­
sini Giorgio e Fradelonl Guido 
di Trieste. 

La Sede della «Fondazione 
Emilio Comici > sarà a Padova 
presso II camerata Pleralberto 
Sagramora, In viale Mazzini 16. 

(3. Puntata) 
Era stato, ricuperaib un gio­

vane alpinista vi^ijnese e tra-
eportato al prossimo rifugio, 
moribondo. C'era chi lo cono­
sceva. Si trat tava di un figlio 
unico. Il medico mi disse di 
avvisare d'urgenza telefonica; 
men'.e la famiglia, che forse i 
disgraziati genitori lo avrebbe­
ro potuto ancora vedére. Sic­
come il telefono del rifugio non 
aveva congiunzione interurba­
na, faci telefonare al condutto­
re, che si trovava nel suo al­
bergo a valle, di volermi chia­
mare subito la tal signorina 
tedekia trijyantisi In un albeir-
gò a pochi passi distanti, per 
incaricarla di avvisare (elefoni-
camente i genitori del moribon­
do. Asoettai alcuni minuti, a-
spettai un quarto d'ora, e poi­
ché nessuno ancora si faceva 
vivo, ritelefonai sottolineando 
l'urgenza. Passò un'altra mez­
z'ora e nessuno si mosse. Allo­
ra telefonai per la terza volta, 
chiedendo delle spiegazioni e 
mi fu risposto assai sgarbata­
mente che non avevano (.etnioo 
d 'andare a' chiamare nessuno, 
poiché stavano per servire la 
colazione ai clienti dell'alber­
go ! ! Alcune ore più tardi, una 
giovane vita si epeRneva lonta­
no da tutti i suoi cari.... 

Sejmalai il fatto alla sezione 
del C.A.I. proprietaria del ri­
fugio e del telefono, ma ne.sau-
no reaRÌ- Seppi solo più tardi 
che due anni dopo, al magni-
fifio conduttore del rifugio era 
stato ridotto il canone d'af­
fitto.,. 

Io non ho m a i n a t o una KOC-
ca'a d'olio di ricino al rappre­
sentante di una sezione dfil 
C.A.I, e non ho mai scorticato 
vivo il conduttore di un rifugio ; 
penso oerò che in certi casi spe­
cifici queste non dovrebbero es­
sere delle operazioni sgrade­
voli. 

a 
Due giovanotti tedeschi era­

no stati sorp'i-esi da una terribi­
le tormen'ia su una delle più 
difficili pareti delle Dolomiti, o 
a nòtte inoltrata non erano an­
cora ritornati al rifugio. Passò 
la notte, passò il giorno sesuen-
te, e appena il terzo giorno si 
riuscì a ricuperarli..!. Ambedue 
gelidi cadaveri I 

Una circostanziata ricostru­
zione della ca'iastrofe. dalla 
quale risultava chiaramente thn. 
la morte di almeno uno dei due 
era stata causata, dalla trasip.u-
rata segnalazione a valle, ven­
ne .pubblicata. Eppure so posi­
tivamente che il Conduttore del 
rifugio, al quale appunto spet­
tava detta segnalazione, non si 
ebbe nemmeno il niù lieve rim­
provero . da chicchessia.. E la 
l^rra -continiia indisturbata la 

sua rotazione intorno al sole, 
che sorride alle miserie umane... 

Non v'ha dubbio che all'alba 
dell'alpinismo simili miserie n-
rano ignote, che lo spirito 
della solidarietà fra gli alpini­
sti si manifestava sotto forine 
più belle, e che l'aocorrere iti 
aiuto al rocciatore in pericolo 
non costituiva una « corvée » d a 
Sisifo, ma piuttosto un'opera di 
elementare (carità verso il pros­
simo. 

Un. simile poco simpa'£co 
comiportamento da parte delle 
guide nei confronti dei sinistra­
ti della montagna, trova in 
parto la spiegazione nelle mu­
tate condizioni dell' alpinismo 
moderno e più ancora nel com' 
portamento dei « salvati » ver­
so i « salvatori » che non è cer­
to meno nauseabondo di quel­
lo dei secondi. 

D'altro canto po'irei raccoir 
tare molti casi di un altruismo 
così eroico, così ipuro, di fron­
te al quale anche l'anima più 
scettica dovrebbe inchinarsi, ma 
ciò esulerebbe dal mio compi­
to, che è quello di mettere al­
la gogna uomini e azioni, on­
de cercare i rimedi per l'avve­
nire, e non quello di fare il pa­
negirico ai santi. 

Ed ora diamo un po' un'oc­
chiata al rovescio della meda­
glia, e la disastrosa imipressio-
ue prodotta dalla mia narra­
zione, se non svanirà del tut to, 
certo verrà mitigata alquanto 
in seguito alla illustrazione del 
contegno degli attori, dirò cosi 
•< passivi » dei drammi in mon­
tagna; e la mano, innalzata per 
maledire, cadrà inerte a mezzo-
l'aruo, se per le aninie re t te 
una legge di compensazione no» 
rappresenta un inutile sofismo. 

Tlta Piaz 

rRASLOCHI e 

con motocarri 
per Milano 
e provincia 

PREZZI MODICI 

Telefonare; 72616 

citando "LO SCARPONE,. 

dell'alberò, perchè almeno l'ulti- f*** per la vita che in loro con- ^ ^ e w t di'Ìotta,'dopo centinaia 
mo larice squassaito dai venti e '•"""•-• •. . di chilometri di ripiegarnento, 
dalle bufere, sfidante l'impervia E mentre .passiamo, presi dall'an- U Suo spirito era ancora intat-

N o z z e 
Il 3 cqrr-, nella chiesa di 

S. Agostino a Milano, Romual­
do Pasini, fratello del nostro 
Direttore, si è unito in matr i ­
monio con. la gentile signora 
Luisa Zeni di Brunioo. Testi­
moni d'eillo sposo il capitano 
Veronesi di Brescia ed il te­
nente Marcello. Dairdl di Mila­
no, ferito sul fronte russo; del­
la sposa i signori Maiocohi e 
Fabbri. . . . \ 

Alla nuova coppia i nostri 
cordiali auguari. 

Tre scopi olterrete 
acqiiiiitanilo j l l l ) r l dello nostre oombinaziuiil : 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti <tt 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere dì sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni dt 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 

Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi si 
Intendono franco di porto a domicilio; il primo Importo 6 
quello di copertina, 11 secondo è 11 costo netto pel let tori : 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
Gugllermlna e Lampugnanl : Vette . . . . L. 25,— 23,— 
Franco Grottanelll: Se questa è stata la 

vita.... In 8°, 212 pagg.. 111. a rotocalco > 30,— 25,—. 
Ettore "IJastlglIonl: Guida sciistica delle Do­

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori t e ­
sto. Fascicolo annesso con 12 car t ine-
Itinerari > 50,— 45,— 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA DI MILANO: 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz, 2» edlz. . L. 30,— 27,— 
Giuseppe Zòppi: Il libro dell'Alpe. 6» edlz. > 15,— 13.50 
A. Patroni : La conquista dei ghiacciai. . . > 15,— 13,50 
Oh. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2» edizione » 10,50 9,50 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo, 2» edlz. » 20,— 18,— 
G. Kugy: Le Alpi Giulie » 10,50 9,50 
Q. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia, 1" . . •» 10,50 9,50 
E. C. Lammer: Fontana dì Giovinezza, 2» . » 10,50 9,50 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° . . . . » 10,50 9,50 
G. Mazzetti: La montagna presa in giro, 3.a 

edizione > 10,50 9,50 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani » 10,50 9,50 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . » 10,50 9,.'i0 
U. Riva: Scarponate, 2» edizione » 10,50 9,50 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2 ' ed. > 20,— 18,— 
E. R. Blanchet: Fuòri dalle strade battute > 10,50 9,50 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo » 10,50 9.50 
E. Pasana: L'epopea del Monte Rosa . . . > 10,50 9,50 
V. Rakosl: Quando le campane non suo­

nano più romanzo . . . » 10,50 9,50 
M. Pllatl : ilrrampfcare > 10,50 9.50 
G, Mazzetti: La grande parete » 10,50 9,50 

CASA EDITRICE U. HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici:. Alpinismo eroico l . . . . » 85,— 80,— 
Pi^TO Ghlelione; Le mie scalate nei cinque 

continenti > 120,—. 110,̂ — 
Magg. E. Silvestri: Sci agonistico . . . . > 45,— 40,— 

SCI C.A.I. MILANO . 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Ada-

mello, ed. Anonima Bolls di Bergamo . > 18,— 10,— 
Dott. Silvio Sagllo: Cento domeniche e 

quattro sett'mane, raccolta monogra­
fie de «Lo Scarpone» » —.— 10,— 

C.A.I. BERGAMO , 
L. G. Suellanl: Guida sciistica delle Alpi O-

robiche ^ . . . » 30,— 25^— 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini : Tormenta sull'Alpe . . . . - » 12,— 10,50 
S.E.M. 

Eugenio Fasana : Cinquant'anni dì vita della 
Società Escursionisti Milanesi . . . . 22/— 

EDIZIONI « ANCORA > - MILANO 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . . . > 10^- 9,— 

(pel residenti fuori Milano L. 3 to più per spese postali) 

Pagamento anticipato. Non si fanno spedizioni contro 
assegna. Inviare vaglia postali o assegni bancari all 'Ammi­
nistrazione de Lo. Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), o p ­
pure In contanti al nostro recapito di via Mexavlgll 14, p re s ­
so Edoardo Colombo. 



LO SCARl'OriE 

ncmn 
IMOSTBI CAPUTI 

I t i . Giintnlo Odiliiii Dillino 
Giancarlo Oddlni Delfino è 

caduto eroicamente sul fronte 
diel Don, in terra di Russia. 

E ' caduto con la fronte rivol-
tia al nemico, come sempre san­
no fare tutti i soldati d" Italia-

li 20 gennaio, e la inconsola­
bile mamma, nel darci la tri­
ste notizia^ così si eapiime: 
" Era un'anima generosa e un 
cuore purissimo. Da due anni 
mvrebbe potuto essere nuova­
mente con noi \come mafigiore 
di tre fivitelli alle armi. Wtc a-
tcva rifiutato ogni licenza, di-
ehiararido che finché fosse du­
rata la fjuerra, avrebbe compiu­
to il suo dovere di soldalol A-
mava la Patria sopra ogni co­
sa; gli alpini come fratelli " . 

Faceva par te della compa-
gmla Giiasta,tcri al,p.ini del Ge­
nio, dove aveva chiesto di es­
tere assegnato sperando cosi di 
poter donare di più. 

Ed Egli tut to ha voluto e 
saptito donare. Ha offerto sul-
l'altaa'e cruento della Pa t r i a la 
sua giovinezza e la sua vita. 
Pienamente consapevole dftl suo 
sacrificio Egli, in una .lettera 
del 2 gennaio indirizzata alla 
mamma, così scriveva : « Dove 
c'è u n alpino il nemico non pas­
sa ; se passerà, voiTi dire che 
ra lp ino sarà caduto al suo po­
sto! ». 

Anch'Emù cadde: al Suo po­
stò fìeiramente combattendo per 
la Sua Patria. 

E solamente dopo la Sua 
morte e dopo quella dei suoi 
•soldati, il nemico passò. 

Ma se la foitv.na tolse a que­
s t i magnanimi la luce della Vit­
toria sul campo, di quella Vit­
toria conquistata col prezzo del 
sangiue gentile e generoso, non 
certamente potrà loro tog'liere 
l 'aureoia del martirio e della 
gloria. 

Oresiciiito alla scuola dell'Al­
pi, con l 'anima pura, piena di 
palpiti e dei sogni che l'Alpi ci 
donano, con la fortezza, il co­
raggio, la generosità e l'amore 
dei flg'li della Mointagnias Egli 
affrontò la morte e seppe mo­
ri n;. 

Intorno alla mamma, forte 
nel suo dolore inenarraBlle, si 
stiringe la (amiglia alpina, mu­
ta, pensosa, reverente, con l'a­
nima alzata nel ricordo e nella 
preghiera. 

SOCI VAIiOR08I 

ritornato raggùuHe e cuor contento. 
Il successo è sialo favorevole e pie­
no di soddisfazioni. Gli alpinisti ve-
neti hanno compreso ed apprezzato 
appieno la musa scarpona e roma­
nesca del Tosti, tributandogli, alla 
fine, ovazioni ed omaggi d'amicizia 
ben eloquenti. 

Non poteva esser diversamente 
per chi conosce il suo carattere, gen­
tile e franco, e le sue poesie di sa-
por romantico « nostalgico, tutte 
pervase di una sconfinata dedizione 
all'Alpe e alle sue molteplici rna-
nifestazioni. 

Tosti è l'alpinista di stile classi­
co; non è il virtuoso e non l'asso. 
Questa definizione conta per lui 
virtù di complimento, forse il ipià 
ambito. 

L'alpinista, così detto classico, è 
colui che ama la montagna inte­
gralmente, perchè essa rappresenta 
per luì più uno stato d'animo che 
un'espressione puramente fisica. A-
nima e natura si fondono e si con­
fondono, vibrando all'unisono, e 
si giustificano a vicenda. 

Un fiore p uno parete, una baita 
o tun ghiacciaio, una vetta o un 
colle, una pecorella od un'aquila, 
sono su uno stesso piano di impor' 
lonza e di bellézza; hanno la stes­
sa suggestiva seduzione nello spiri­
to di chi sa .ascoltare la voce mi' 
steriosa di un torrente, ' l'arctmo 
palpito del firmamento. 

Da buon alpinista. Tosti tenta 
di arrampicarsi sul Parnaso; non 
si può dire, onestamente, che egli 
ne abbia raggiunto trionfante la 
vetta; e forse lui non ambisce tan­
to, ne si fa illusioni perchè cono­
sce le proprie forze e le sa vaUita-
re. Prima che per gli altri, la poe­
sia è un conforto per se stesso; è 
un bagno ristoratore nei ricordi del 
monte. Le sue composizioni non 
hanno pretese stratosferiche, ma 
hanno il pregio deila spontaneità e 
dell'entusiasmo... 

Che so' li « Terzi mil »? Piccoli fiori 
Raccort- pe' la strada de la vita... 
Quarche gioia qua e là, mezza ap-

Tpaselta 
Sonni, speranze, fantasia, dolori! 

Il mestiere di poeta non è la sua 
aspirazione; lavora la settimana in­
tera per guadagnare il pane e il 
companatico, per se e per la fa­
miglia. La domenica e le feste co­
mandate le simlifica in grembo al­
la montagna. Vi trova luce e calo­
re sufficienti per strappare le om­
bre che inesorabilmente si adden­
tano intomo olla nostra tormentata 
esistenza. E da lassù riporta, nel-

quentatori del « Gruppo » e per­
tanto' conoscitori sìcuiri e piro-
fondi di ogni segreto e riposto 
cmgo'o di esso.' • ' , • 

• Nella sua triplice funzióne di 
guida tuirisitica, alpinjstica e 
sciistica la « Guida » risolve ap­
pieno il p'roibkma sórto dopp la 
recente valorizzazione delia zo 
Ila, a t tua ta con la costruzione 
della funivia e del Grande Al­
bergo ,dijACanipo..Imp(Bratpat , 
Twumerosi schizzi. i ' V i n ^ ' e ' 
chiare fotoincisioni contdbui-
Boono, -se pur ve ne fosse biso-
ginb,' ad .ahbpMre l'opera, ed a 
reriderla chiara ;ed intelligibile.. 

Agli Autori valorosi oltre ohe 
il nostro ringraziamento vada 
il' sentimento di grati tudine dì 
butti gli appassionata della 
montagna in modo particolare 
quello dei soci della nostra Se­
zione • romana. 

Aila pubblicaziòine dela « Gui. 
da » ha geneirosamente contri­
buito la Direzione Geneiaie per 
il Turismo. 

La « Guida » è in vendita 
presso la nostra Segreteria al 
prezzo di L. 15. Ne abbiamo per 
ofa a' disposizione soltanto cen­
to copie: affrettatevi ad acqui 
starla. 

Traguardo raggiunto! 
Non lo dubitatìamo: l'appel 

lo che abbiamo rivolto ai soci, 
in uno 'degli ultimi numeri dd 
giornate, è stato raccolto. 

Antiuncfavamo che occorreva 
un lieve sforzo per raggiungere 
i 3000 soci; lo sforzo è stato 
compiuto, e nella giornata del Della Valle ». 

7 rruvggio il traguardo è stato 
raggiunto. Anzi Vabbictma sor' 
passato (li quattro lunghezze. 

La [amiglia del C.A.I. del­
l'Urbe aumenta, ciò dimostra 
che la mostra continua, attiva 
propaganda dd gli attesi, buo-
ni risultati. . - • 

E nel sentirci modestamente 
soddisfatti della nostra opera, 
siamo Ueti di informare i soci 
che il nostro Presidente Gene­
rale Ecc. Mdnaresi si è viva 

S. E. M. Seiione C. A. I. 
SCI C.A.I.- S.E.M. 

MILANO - Via Zebedla 9 

Nuovo CoDSìg.io Sezionale 
Alcuni comsiglieri avendo di­

mostrata l'impossibilàtà di po-
rai>e ucc. manaresi si e viva- ter^-pltfoltre disimpegnàxe con 
! ! l t ' ! f l . ' ^ r P ^ , S J ° i : « ° ; i ! ; ^ | l a d % t a s c r u r f à le man-

siom ad essi affidate, il nostro 
Presidente, gr . uff. Leonardo 

presidente aW annumfio ddia^ 
lieta notizia. 
^-Ea, ora, icamerati, Mm biso­
gna sostare. La marcia sia pu­
re lenta, come il nostro passo 
in montagna, ma sicura: '.' Fisi 
alla meta '' proponiamoci Itfi fe­
steggiare quanto prima aimeno 
i 3500: e che l'avvenimento, au­
guriamoci, coincida con la ver­
ta vittoria dell'Italia nostra, e 
col ritornò fra noi dei n/umero-
si nostri isoci che stanno eroi' 
camente compiendo il lóro do-
ìKre per Ila grandezza della Pa­
tria, ed ai quali, da queste co­
lonne, inviamo il ^nostro calo­
roso saluto. 

G. B. 

menticati, 1 contributi somi: 
Soft: ordinari CM - L. .52.—. 

» aggregati 'OAiI - il,. 40,—. 
i ventennali ord. CAI - !•. 43;— 

.» -ventennali àRgrexaii^ìMc-: 
L. 32.—. * -

» aBgreg. famigliari - cL. 30,—, 
» GUL e tìUF ord. - L. 26.50. 
» Gli, e GUiF aggreg. - L. 12.50. 

I l Vice Segretairio d*I P . N. 
F. s i è compiaciuto rispondere 
al saluto della nostra Sezione, 
inviandoci l a lettera che tra­
scriviamo: . . . ..,i,.,x,;o-•.^:.„.- ;... 

"Più che mai fedele, al TTIÌO 
C A- / . , contraecambio il jalu-
to augurale che ho tanto tanto 
gradito. Molti coriliaS.. Viva 
Mussolini. - Firmato: Renato 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Gallerìa Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Suso Settimo Torinese-Venarla Reale 

Copor. Ezio Benichi 
« Componente la pattuglia u-

scita dalle linee per alcuni chi­
lometri, affrontava un gruppo 
nemico che con l'apponjiio di 
un carro armalo, tentava un 
colpo di mano, riuscendo, con 
personale impetuosa azione, a 
distruggerlo in parte e a cattu­
rare i superstiti ". 

Questa è la superba motiva­
zione della medaglia d'argento 
concessa « sul campo », dal Ge-
n€ra;ie d'Armata Italo Garibal­
di, al caporale Ezio Benichi del 
6.0 Bersaglieiri. 

Benichi è socio della nostra 
sezione. E' uno dei numerosi 
nostri soci chie addestpati sulla 
montagna ad affrontare con 
volto sereno tutti i disagi e tut­
ti i pericoli, sanno, quandio ò 
neceesa;rio, usare di quelle vir­
tù che nelle lotte con gli cle­
menti si radicano npllo spirito, 
ne foirmano la base, e sono l'es­
senza e la sintesi del loro ca­
rattere. 

Rivolgiamo ad Ezio Benàohi 
le ospressionii più pincere della 
nostra aminirazio'ne, formulan­
do l'augurio fervido di riaver­
lo presto compagno di ascesa 
sulle nostre belle monfcugiie. 

E' la migliore organizzazio­
ne nel più entusiasmante Grup­
po alpino, dominato dalla più 
alta montagna d'Europa. 

La località, l'a^^trezzatura. 
l'ambientei la fratellevole cor­
dialità alpiinistica, tut to vi sarà 
favorevole al Campo Nazionale 
CAl-UGET. 

Possono testitnoniarlo i 10.000 
paTtecipanti delle passate 18 
edizioni del Canapo. Lo cònfer 
ma il << tutto esaurito » di tut­
ti gli anni . 

TURNI 
1. Turno: da domenica 25 lu­

glio a domenica 1. agoetO'; 
2- Turno: da domeinica 1. ago­

sto a domenica 8 agosto; 
3. Turno: da domenica 8 ago­

sto a domenica 15 agosto; 
Imtimo, quale prezioso tesoro, una ^ ^ u m o : da domenica 15 a-
messe ai sognanti impressioni, di 
vibranti commozioni. La nostalgìa 
urge insopprimibile nella sua me­
moria, e non gli basta ricordare ; 
deve scrivere in " verzi ", e si e-
fprime in vernacolo perchè e " più 
facile " e le idee acquistano, così 
una pittoresca risonanza. 

La vena ridondante ed agile non 
ha fa^Àclw.; un taccuino sempre a 
portata di mano e vergare senza a-
crobntismi mentali, senza sottigliez­
ze accademiche ; perchè " quanno 
che li scrivo {i verzi mii) sento che 
me sorteno dar core! "... 

Bravo Tosti; chi ti ascolta com­
prende ciò e si diletta e si commuo­
ve con tè, senza false indulgenze, 
perchè nel vasto cenacolo dell'Alpe, 
la retorica è una fuori legge (per 
fortuna); i camerati del C.A.I. dì 
Padova te l'hanno confermato. E le 
lettere giungono giornaliere piene 
d'entusiasmo, e tu te le leggi e ri­
leggi con grande godimento, e tan. 
la è la tua gioia che anche altri 
debbono leggerle. 

Sibi 

"Musa scarpona,, 
Chi dei nostri soci non conosce 

le poesie romanesche dell'amico 
Tosti, alzi la mano. Chiunque fre­
quenti la sede, soprattutto il ve­
nerdì sera, almeno una volta avrà 
fatto parte del crocchio che s'af­
folla' intorbo' al " poeta"- il qua­
le, taccuino alla mano, recita con 
voce ispirata i versi che la "Musa 
scarpona " gli ha éettalo. la do­
menica prima, durante una gita so­
ciale » durante un'escursione qua­
lunque sulle montagne appennini­
che. Oramai i suoi ammiratori sono 
in buon numero e la sua notorietà 
si è diffusa oltre i confini della se­
zione; l'eco della sua ''lira" si è 
sparso ad onde sempre più ampie. 
Nel corso dei suoi pellegrinaggi sul­
le Alpi, il Tosti ha trovato altri a-
scoltatori ed altri amici, picchè l'in­
vito di tenere una serata a Padova, 
a cura di quella sezione, non gli 
è giunto improvviso. 

E' strano però che a Roma non 
si sia riuscito di organizzare una 
serata tutta "sua", ma'sempre 
qualche contrattempo ai è frammes­
so ad impedirlo. 

Per cui l'esordio ufficiale del no­
stro amico, appassionato alpinista 
e... romano de Roma, è avvenuto 
nella città patavina. Nessun ram­
marico però deve appannare Vani-
ino tcordiale e sensibile del simpa­
tico camerata. Egli segue un po' il 
destino della maggioranza dei poe­
ti e degli artisti; i quali, quasi sem­
pre, trovaiio il crisma della loro 
produzione fuori dall'ambiente che 
è loro più fantiliare. E poi il col­
laudo della critica estranea ed in­
sospettata, seppur più sevèra e me­
no disposta alla clemenza, è certa­
mente probante e decisivo.^ Tosti 
hen sapeva ciò ed è partito per 
Padova con giustificato timore: è 

Guida dei Monti d'Italia 

Gran Sasso d'Italia 
Sotto gli auspici del C. A. I. 

6 della C.. T- I. è finalmente ve­
nuta" alla luce la tanto attesa 
«Guida del Gran Sasiso d'Ita­
lia ». Sapevamo che intorno ad 
essa attendevano da tempo a 
lavorare il nostro amico ing. 
Carlo Landi Vittory in collabo­
razione oon il dott. C. Pietroste-
fani. Ora la fatica è felicemen­
te compiuta e noi. da queisite co­
lonne vogliamo far ipeirvenire 
agli Autori il nostro ringirazia-
mento. 

Fino ad oggi la letteratura 
del Gran Sasso, di uno cioè dei 
Gruppi .p iù belli e. impoirtanti 
nell'Appennino, mancava d'una 
guida vera e propria, organica 
e precisa come quella testé ve­
nu ta alla luce per opera dei 
nostri amici. Infatti, se ne to­
gliamo la ormai vecchia « Gui­
da del Gran Sasso » scritta dal­
l'Abbate nel 1903, non v'è al t ro 
ohe pa.rli in modo .soddisfacente 
di qu '^to magnifìoo gruppo di 
monti. Articoli ve ne sono, mo­
nografie e descrizioni, epsir&e 
qua e là in oirmai introvabili 
riviste e giornali; notizie parti­
colari di un itinerario, di una 
via, di un monte, nàa mancava 
quello che oggi abbiamo il pia­
cere di posseder© : la " Guida » 
vera e \propria, precisa e parti­
colareggiata- dell'intero gruppo. 

Da una rapida corsa fatta 
attraverso le pagine del prezio­
so libretto abbiamo riportata la 
consolante impressione di esse­
re di fronte ad un'opera curata 
con diligenza ed amore da uo­
mini ohe conoscono perfeitta-
mente la materia tirattata, e che 
si prefìggono di farla apprez­
zare ed amare da ci/loro che 
non la conoscono. E noi possia­
mo assicurare che essi sono pie-
nameinte riusciti nell'intento che 
si erano certamente prefisso-

I homi degli Autori sou già 
di T̂ eir sé u n a degna preeenta-
zion» dell'opera. 

Tutti i soci della sezione ro­
mana l i conoscono e 11 apprez­
zano quali appassionati fâ e-

gosto a domenica 22 agosto; 
5. Turno: da domenioa 22 asro-

sto a domenica 29 agosto. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
Le quote di partecipaziom© re­

etano così fissate: 
Un turno L. 395 - Due turni 

L. 780. 
E' permessa l'iscrizione a due 

o 'p iù turni . 
Particolari riduzioni a i par­

tecipanti a 3-4-5 turni . 
P r e n o t a z i o n e p o s t i 

Da pirenotazione dei posti è 
semplioiss'iia. Basta inviare un 
anticipo di L. 50, completando 
la quota all 'arrivo al Campo. 

In caso di impossibiilità' a 
parteciparvi, l 'anticipo viene re-
stitur to se richiesto almeno 5 
giorai dall'inizio del turno, al 
quale l'intett'essato si era i-
scritto-

Situazion(iielle iscrizionral Campo 
Eicoo la situaziome al 30 miag-

gio deg'i iscritti al Campo: 
l.o turno 35 - 2.o tu rno 29 

3-0 turno 37 - i'.o turno 12 -'5.0 
turno 7- • 

Le prenotazioni ci pervengo­
no con iinspeirota sollecitudine, 
e siamo ancora a pregare tut­
ti coloro chf. desiderano parte­
ciparvi, di prenotarsi al . Diù 
presto. 

di costituire una Sottosezione 
CAI-UGET a SavLgEano, non 
può avare il desiderato svi-
lupix). e 

Si è allora concordato dii co­
stituire a Savigliano una Se­
zione CAI-UGET alle dirette di­
penderne della Presidenza Ge-
neiraJe del CAI, ed alla quale la 
Uget darà, specie nei primi tem­
pi, tu t ta la sua cordiale coKa-
borazione. i 

Acctuabi,-->ritenute,loindate le ra- ^ n -, /•% w v» • o T -̂TV/l 
gioni dai medesimi espo«fte, h a S c i C * A . I . - S « X i * IVI» 
provveduto al rimaaiieggiamen-i 
to parziale del Consigao Direni II Presidente della SEM, gr. 
tivo, confcirmandolo come ap-'uff. Acquati Leonardo, ha ap-

Su < LO SCARPONE» del l.o 
giugno p. v. verrà pubblicata 
il programma completo. Chi 
desidera delle copie dì detto 
numero le riceverà gratuita' 
mente richiedendole ài. C.A.I.Ì 
Sezione UGET - Galleria Sub-, 
alpina, Torino. M* 

presso : 
Presidente: gr. uff. Leonardo 

Acquati: ' ' 
Vice Pi-esidente : per. ed. Bisari 

Ambrogio; 
Segreteria generale: rag. Bian­

chi, Erasmo; 
Segreteria - Sezione CAI: Piaz-

za Martino; 
Schedario soci, quote sociali: 

Colombo Giulio; 
Contabilità e cassa: Gallo Giu­

seppe; 
Ispettore generale rifugi: Co-

stantirn cav. Ettore; 
Ispettore tecnico rifugi : perito 

edile Resmini Mario; 
Economo bibliotecaiio : Porta-
• '"•- luppi Ferrante; --- v > 
Coilegameinto eòfai militari: Se-

basliani Cario; 
Manifestaziomi socioJli: Gallet­

to Riccardo; 
Consigliere supplente: Della Co­

la Ernesto. 
I nomi dei oamerati che en­

trano a^far' parte ._ d d , , nuovo 
Cohsipitì'stililo tròppo'cOnòséiii-
ti, e pertanto ogni commento 
torna superfluo; sono nuove o-
ntrgie che vanno a fiancheggia­
re altre che d a molti ann i dan­
no pi^va di attaccamento e in^ 
compuràibiile attività. I soci pos­
sono essere certi che la toro o-
pera non mancherà dd esseire 
proficua, in special modo quel­
la del niuovo Vice Piesidehte, 
ohe ha uin passato di lavoro 
per la SEM ed una largia coro­
na di simpatie. Con la nomi­
na di Risari a Vice Presidente, 
la Sezione viene ad acquilsirè 
nuova forza, nuovo impulso. Il 
gagliardetto sociale apparirà 
più ringiovalnito e più rappre­
sentativo ovunque sia innalza­
to, sia sulle nostre vette, eia 
sulle candilde distese di nevi. 

' Tale fu il significato ohe il 
Vice Presidente uscente ha vo­
luto d'aro, alla sua rinuncìa.1 

^ S ^ ^ V ^ > ^ ^ r ^ ^ ^ A M ^ ^ ^ ^ ^ M ^ > ^ W 

BlWlfl SEOE SOCIALE 
Tutti i giorni feriali 

dalle 14 alle 17 
e t u t t i i g ioved ì 
anche dalle 20 alle 22 
Prendete nota del nostro 
numero telefonico 44611^ 

provato la listo del nuovo Con­
siglio dello Sci Cai-Sem. Esso 
risulta composto: 
Risari per. ed. Ambrogio - pre­

si denie: "• ,, 
Vtgfti Carlo - segretario; • 
Antonini Franco • consiglleire: 
Braniani Cornelio - id.: 
Corbella Ettore • id._ 

XVII Gara Sfelvio 
Si Informa che il Oooisiiglllo 

dello Sci-Oai-Sem,' riunitosi una 
delle .sere scorse, ha deciso, 
sempre che aia possiibile, e non 
intervengano cause contingenti 
o ordini contrari, di ctrganizzu-
re la XVII Gara dello Stel-
vio, / la-quale-ha sempre susci­
tato neir ambiente nKonistlco 
dello sci-una messe di entusia­
smi. Sarà reso noto al prossi­
mo numero il progranMna det­
tagliato. 

Rifugi 
V Al iHOstro,: ..riiugio .SEM., al 
"Piano Resinelli è° stato siostitui-
to il custode. I l subentrante 
Molteni Batt is ta ha assunto 
l'incarico col l .o maggio;, egli 
è animato dei migliori propo­
siti. 

Lia. Sezione attende a giudi­
carlo a l la prova dei fatti, cou-
viinto che la fiducia in lui ri­
posta non. verrà a mancare. 

Si annuncia che il rifùgio 
Sem' inizia l 'apertura giorna­
liera al l.o giugno. ' ' 

Coloro che intendono appro 
fittanie per soggiomairvi. pos­
sono. prendere accòrdi diretti 
col custode: Meltemi Batilistia -
Rifugio Sem - Piano dei Resl-
nelli - BaHhibio.^ ^ 

Collaudo anziani 
Anche quest'anno sarà orga­

nizzato il lO.o collaudo degli 
anziarU. 

La commissione, ddle Manl-

Yerbanìa-Intra 
Il programma gite sociali per 

l'anno corrente comprende : 
maggio 23 - «Giornata del C. 

A. T. », Casa dell'Alpino, Ci­
cogna - Alpe Brà-

giugno 19-20 - Rif. Pian Caval­
lone e Marena (m. 20K); 

luglio 3-4 - Campello Monti-Ci­
ma del Cappezzone • (m- 24H) ; 

luglio 17-18 Rif. Pian Vadàa-
Zeda-tfli; 2152); *— : : . 

agosto 7-8 - Rif. : Bocchetta di 
Campo Laurasca (m. 2182) 

settembre 12 - Ompio - Cima 
Corte Lorenzo (m. 1500); 

ottobre' 10 v'n\Ipe> Cuvignone 
Monte Nudo (m. 1253). 

I programmi dettagliati di 
queste gite verranno di volta in 
vòlta pubblicata sui giornali lo. 
cali, ed in ajpposito avviso espo­
sto presso il negozio della Com-
me^rciale Francioli a Verbania^ 
Intra. 

itola H32. lliiia 
LUDI 'Viale Rimembranze5 

Attività sociale 

Farmo seguire ^^co.mì>o&izì(y:\ fg^fazioni Sociali sta elaboran-
ne da.le diverse Commissioau 
Manifestazioni sociali. 

LA PRESIDENZA 

Qnofe soc ia l i 
Non sarà mai superfluo . ram­

mentare ai ritardatari che "il sol-
leeilo pagameato della quota so-
cla.'e è un doveroso compito" che 
ogni buon socio dovrebbe effet-
.uare senza la necessità di soUe-
citazlonl. 

Per coloro ohe se lo fossero (li­

do il prograrrima, che.verrà e 
aposto in sede. Non è eselnisa la 
probabilità di aiccopptare alla 
manifestazione degli anziani 
una gita Udo-alpina per i 
giovani. 

None. — SI sono sposali sailtoeae 
AJbeno e Carla Catta<neo. Al, nuovi 
spoil auguri. 

Luttr. — K' morto li signor Luigi 
Vaghi, padre del nostro socio Gdo-
vanml. A Lui e famiglia le condo-
gi'.anze scaline. • , 

Gruppo Sciafori 

[) Penna Nera 
Vìi Napo Torrìani N. 24 

I V I I I _ A N O 

Ricostruzione del Rif. Guido Rey 
Nel prossimo giugno verrà ef­

fettuato un sopraluogo per Jìs-
sare la località dove dovrà es­
sere ricostruito, nel vallane di 
Sea. il rifugio Guido Rey. 

Ci è s ta ta data assicurazio­
ne ohe i lavori di costruzione 
saranno subito iniziiati, e del­
la cosa terremo tempestivamen. 
té informati i soci; -" ' ' " ' ' 

Costituzione della Sezione 
C.A.I.-II.G.E.T. di Savigliano 
Con la disposizioine del 2 a-

prile u. s. della Presidenza Ge-
neirale del C.A.I., ohe t r a l a l t ro 
ptrf oisa : « In ogni caso, non po­
tranno esserle autorizzate sotto, 
sezioni nel territorio di altre 
Provincie », la nostra iniziativa 

QUOTE SOCIALI 
-SI ricorda che la quota 

sociale può anche essere 
versata su conto corrente 
postale del Centro Alpini­
stico Italiano - Sezione 
UGET N. 2/27187 - Galle­
ria Subalpina - Torino. 

CAI-UGET 
Ordinari . . . . . . L. 47,50 
Aggregati . ..v.;. . > 37,50 

G u f e G l i • 
Ordinari . . . . . . » 26,50 
Aggregati . . . . . » 12,50 
Dopolavor. Fiat . » 25,— 

UGET-OND 
Effettivi . . . . . . L. 25,— 
Conviventi . . . . » 15,— 

CINE CAI-UGET 
Effettivi . . . . . . L..15,— 

Notìzie dì soci in giierra. 
Abbiamo ricevuto notizie buo­

ne dai camerati alle armi : ca­
pitano Belli Blames, Gino Mar­
coni, Luigi Capuzzi, oAngel'o 
Grotta, Franco Piccoli, Monzel-
lato Vittorio, Croce Attilio, 
Brischi Cesane, Giuliani Vitto­
rio, Granata Renato, Benedetti 
Giorgio. 

Rioambiam.0 ad essi i sialuiti 
nostri affettuosi e gli augur i 
migliori. 

Soci alle armi 
Diamo il nuovo elepfco dei 

nostri soci alle armi: .' 

Gap. màgg. Benedetti Giorgio, 
sold. Bonfanti Carlo, cap .Br io-
schi Cesare, capii. Belli Blanes 
Enrico, cap. mitr. Capuzzi-IJÙi-
gi, ,cap. magg. Croce Attilio, a-
vieire-Giuliani Vittorio, fur- dis. 
Granata Renato, cap..»-Medie: 
Tullio, cap'. magg. Marconi Ijui-
gi, oap. Manzellato Vittorio, 
mar. S-D.T- Piccoli Franco.' l.o 
aviere. RiftaLài Enea; art . Tor­
ri Giacomo- , . 
• Il relativo indirizzo' trovasi 
in sede . • 

Oblazioni ̂ er i nostri soldati 
Hanno versato oblazioni per i 

nostri soldati 1 seguenti soci: 
Andolo Osvaldo L. 30; Frigeri 

Massimo 60; Bona Romolo 30; Pra-
telli iLorenzo 20 ; Pavesi Luigi 30 ; 
Volente Luigi 50. Moreschi Ange­
lo 30; Astorrl Luigi 20; Zambel-
11 Augusto 57; Cantù Artidoro 20; 
Payer Ambrogio 50; Caverzaghi 
Rodolfo 50; draghi Osvaldo" 50; 
Pessina Ambrogio 10; Caverzaghi 
Rodolfo (2» vers.) 100. 

L'atto spontaneo è statò, accolto 
con viva simpatia dal dirigenti 
della nostra Società. Vorremmo che 
ad essi si aggiungessero altri nu­
merosi nomi. 

Sezione C.A. I. 
VARESE 

via Sacco< 20 

Gita alla Grigna Meridionale (2184] 
Ecco l'orario itinerario della 

lescursione in Grigua, indetta 
per domenica.6 giugno: 

Ritrovo alla. Stazione Nord 
sabato, 5 giugno, alle ore Ig.-iO. 
- Partenza col treno di Como 
delle 12,46. Aarivo a Como ore 
13.42. - Tram per Lecco ore 14, . 
- Arrivo a Lecco ore 15,53. -
Tram per Laorca ogni venti 
minuti- - Sali ta per la Val Oa-
lolden ai Piani Resinelli (Ri­
fugio S.E.L.) m. 1250. Cena al 
sacco. Pernottam'ento. 

Domenica mattina 6 giugno: 
partenza alle ore 6.30 per le 
varie escursioni: Vetta (2184), 
oppure Capanna Rosalba (1700) : 
Cresta Segantini: Canalone 
Porta- Ritorno per le ore 12 ai 
Piani Resinelli per la colazione 
al sacco o nei rifugi- - Parten­
za per Lecco ad • ore 14 - Tram 
per Como ore 16.10 ivi in ar­
rivo alle 1820. - Treno per Va­
rese ore 19.20, ooii anrivo alle 
or© 20.25. 

Terzo elenco soci alle armi 
Man mano che in sede arr iva 

il loro indirizzo, provvediamo 
ad'inviare"lòro il quindiciniaie, 
onde tenerli informati della no­
stra attività e avvicinati con 
noi almeno spiritualmente. 1 
soci sono invitati ad inviare ai 
camerati lontani notizie e sa­
luti. 

Caporale Amolari Adolfo; C. 
C. N. V. Br9.ggi Aguinaldo; S. 
Ten. Barsotti Attilio; Aviere 
Brambilla Mario; Caporale Bin-
da , Efrem; Alpino Broggini 
Glauco; S-T.. Buzzetti Pietro; 
S. T.. Ferrarlo Piero; Alpino 
Guidetti Franco; Artiglierie Can­
na Carlo;. S. T. Neurani Silvio; 
Caporale Ossuzio Gaetano; Ser­
gente Pozzi Mario; Sold. Rossi 
Luciano; Ten. RavaUi Gianni. 
Silurisba Temelaochi Vincenzo; 
Alpino. Tamborini Oreste;. Arti 
gliera À.U-C. Tunesi Ettore. 

Il nostro Concorso a premi 

quale ha mandato numeirosi ar­
ticoli da toeletta in celluloide, 
per. arricchire il. complesso dei 
domi.. 

IGita ai Corni di Ganzo :. 
Por domenica 29 giugno p- ,v. 

è indetta uma gita ai Comi di 
Ganzo. G'à interessati sono in­
vitati in seide per prendere co-
noscenzia dèi programma e ac­
cordi. 

CAI. Sezjtologna 
Rifugio Pisfiiadù. — In questi 

giorni sono stati raggiunti gli 
aeccffdi per il .prasegulmenio e 
la finizione totale dei lavori al 
rifugio omonimo, ohe, sàvo ec-
oezioinali imprevisti, dovrà es­
sere interamenité ultimato en­
tro il corrente anno. 

Scuola d! roccia. — Previ ac-
C'OTidi con lo Sottosezione loca­
le del G.U-F. verranno iniziati 
t ra breve dei corsi di scuoila di 
rcccla a"*Monte Calvo- TutU i 
soci ohe avessero interesse a 
parteciparvi somo pregati di 
passare in sede pe r prendere di 
volta in volta accordi con gli 
istnittori. 

Radunò tfsl C.A.I. a Madon­
na dell'Acero. — Nei giorni 
24, 25, 26 aprile scorsQ è stato 
indetto il raduno della,sezione 
di Bologna al Corno alle Sca­
le ed al Lago Scaffaiolo, .con ot­
timo risultaió. ....i-- , --„vv-

. Venerdì 3« aprile u. s. ha avu­
to luogo, la'nostra assemblea so­
ciale. iLia seouta s iniziò alle ore 
i l oon la panec.pazione d'uà fol­
to gruppo di soci. U Presidente 
dòpo ir saluto ial iDuce, rivo.se un 
Oomnio/so-pens-ero ai valorosi ca­
merati in armi, rieyocantlo la no­
bile figura dei consocio sotiole-
nente frada Mario eroicamente 
immolatosi per la grandezza di 
noma-Immortale. «(Spalato,-,Ugiu-
gno 1942). • 

lEsaminaodo poi l'attività svol­
ta nel.'anno XX, il Presidente ha 
aiffermato che i risultali conse-
'gufli.;-sono' stati-plùi-che isoddisla-. 
centi, tenendo conto dell'assenza 
di numerosi esponenti prestanti 
servizio militare. 

Il Bilancio Si è chiuso con una 
eccedenza delle attivila sulle pas­
sività di L. 258,20, che viene por^ 
tato ad aumentare il capitale so­
ciale. 

Le fi'.e del sodalizio sono etate 
quest'anno valorizzate' dall'iscri­
zione di'79 nuovi soci, di cui 72 
Ordinari, 6 Onoràri ed 1 Vitalizio. 

intensa, tenendo conio delle at­
tuali contingenze, è stata l'attivi­
tà alpinistica sia sociale ohe indl-
vldua.e. Numerosi gruppi di soci 
hanno effettuato interessami 
scMisIoni nel massiccio del Monte 
Rosa. Speciale rilievo merita la 
traversata della Val d'Aosta-com­
piuta in quattro giorni da un 
gruppo "di soci sul percorso: A-
lagna Valseria, Ospizio Sottile, 
Gressonei San Giovanni, Brusson, 
Casllgllon d'Ora. Cervinia, Pla­
teau Rosa, Colle delle Cime Bian­
che, Rifugio Resy, Colle di Betta-
forca, Magna; 

Nel campo delle aàoensionl in­
dividuali registriamo quest'anno, 
la prima Invernale delia Grivola 
per lo Spigolo Nord compiuta dal 
consocio Cianai Mobor; escursio­
ne' cii'fi se'gli 'fece perdere le e-
stremltà inferiori, hctì intaccò mi­
nimamente la sua passione per 
l'Alpe' bellissima. 

Il consocio Ezio Rocco ha al 
suo attlvq qualche via nuova; è 
stato in vitato, ad inviare, una suc­
cinta rel-stlone dell'attività svolta. 

l8cur8ion|- di notevole impor-
tnn.ìi nuuno effettuato i 'consoci 
Benito Aiitoniotli co! fratello Gio­
vanni, Gillo ;T03 Lorenza, Colom­
bo. Bassano-a numerosi altri. 

Particolare •" Importanza hanno 
avuto nell'anno XX le gite ciclo 
alpine e cicio turistiche. 

Per iniziativa del consocio Gian­
ni Mohor è stato costltuilo un 
Gruppo Rocciatori e Sciatori al 
quale si possono Iscrivere i .s»ei 
di provata capacità alpinlstloa. 

Informiamo ,1 soci che Lo Scar­
pone è diventato l'organo ufficia­
le dei nostro sodalizio. Li invitia­
mo ad Iscriversi in massa. La 
quota dovrà venir versata alla Se­
gre! erla che s'Interesserà per l'i­
noltro. • 

Passando al programma delle 
Escursioni da compiersi, dopo a-
ver esaminato la situazione attua­
le . ' ! soci hanno concordemente 
deciso di sospendere |1 Raduno so­
ciale per raffpllamento eccezlona 
le dei vlaggltori sulle/ferrovie ed 
i considerevoli ritardi ohe , com-
promelterebbero la, buona riusci­
ta della manifestazione-

Vieiie invece deciso l'incremen­
to dell'àtllvità ciclo-alpinistica ed 
Indlviduaie. Ricordiamo ai soci 
che-funziona presso la Direzione 
un uWiolo di preparazione di D''o-
g'ràmmi alpinistici: ' i •cl;"''z;one 
ne è iiffldata al camerata Mohor. 
1 soci ohe desiderioii cianpitip 
delle ascensioni isolale, posscuc 
rivolgersi alla segreteiia per de-
lucldazifmi e consisr.i. 

Dietro proposta dei soci presen­
ti s'è iniziata la raccolta di libri 
ed altri oggeti da destinarsi ai 
soci in grigioverde. Tullj sono in­
vitati ad appoggiare questa Ini­
ziativa che ha II nobile sòopo di 
far sentire al camerati militanti 
qualiilo vicini smanio a loro che In 
•queste óre solenni-decidono I de­
stini del mondo.. 
, I soci presenti hanno yotato un 

rpingrazlamento ,al solerle Segre--
'tario Regord'a per la sua continua 
.òpera. • 

La drommotìca avventuri 
di una dottoressa 

ai piedi della parete Fas-dna| 
Nella' matt ina del Si) apnjj 

scorso àlcrnni alpigiani r i n v ì i 
vano ferita, al piMli tieiia 
rete Fasana del Giiigona, la do 
toressa in diimica Anna Ceccj 
relli, di 32 anni, da Pisa, ji},] 
tante a Milano, dove ò-impiJ 
gaia. Trasportata airospedai 
di Lecco, le vennero r i scont i^ 
escoriazioni per tut to il corpj 
lina larga ferita lacero-contii»] 
al la regione frontale e un pril 
^ipit) di «aeflgelajnentoai pie<li| 
è stata dich'Jairata gualchilo J 
lina ventina di giorni. 

La Ceooarelli ha dichiarali 
di avere Iniziato l'attacco t 
parebj il 26 aprile, luiivdl, 
di essere caduta domo pochi : 
tri di salita restando sveniut 
Per tre giorni e tre notti è . 
masta sul posto, senza socootl 
e ."«cnza (potersi m'uovere, fltl 
a ohe non venne ritrovata 
sualmente come si è detto. 

Appare strano ohe la fngmorj 
na si sia ripromessa di -.ali; 
la parete Fasana da sola e. 
quanto sembra, con modesll 
nozioni di tecnica aìpinisticT 
Sembra invece PUL plausibili 
che si sia recala sul luogo 
ragiofii sentimentali. Essi cri 
Infatti'fidanzata col dott. .AlJ 
MàTàgoTi," ìShèT d5mé % iTCfTJTtrJ 
vft la morte il 25 ottobre scorsj 
precipitando dalla stessa jKirL 
te Fasana, insieme all'ingegnJ 
Franohetti,' iT^óiircadavereiii/ 
fu più trovato. 

GASPARE, PASINI .4 
Direttore'. iUnponiaiiìt " 

Tliporrsflai ddna Soc. Anoo. IQIiasti 
Sdii. (B.A.U.E.). Via Bettala 33. Ult i 

SCIONIXI 
Tipo A: par (i«vs M v n f a ; f i r lnMt ,, 
Tipo B; per nera umida a recenta 
T i p i C I oer nava a Iroeeala a prlma*ariri| 
Tipo Ft par IneolUra paPa di f< ea 

PRODOTTI ITALIANI 
E Birbarla- MILANO - Via Ramazzlnl6 

T E N D E DA CAMPO:^^ 
MATERIAIEPEP ATTENDAMENTC 

wmm 
M I L A N O - F O R O BUONAPARTf.l 

.11. 

Orarlo Sede Sociale. 
Sede è aperta tutti i 
20,30 alle 23. 

Fiori d'arancio. — SI sono uniti in 
matrimonio 1 soci Marconi iMlgi con 
la gentile signorina Emma Dontol e 
Medici Tullio con la geutiie signori­
na Assunta D'Ainello. Sono stati due 
matrimoni in grigio verde, e l'anigu-
rio nostro è perciò magglonnente sen­
tito e cameraitesco. 

Non' possiamo omettere di sie-
gnalare fino da ora (Juei oame-
rati che hanno offerto doni da 
sorteggiare t ra convenuti al la 
« Giornata dei CA-I. »,,allo sco­
po di arricchire il fondo piro 
dono.mensile ai nostri soci al-

— La nostra le "armi. Ricordiamo i signori: 
giovedì dalle Dayerio, Butti, Càst'glloni, 

rag. Zanoni, Baioni,. Colombo, 
Malnati, Fuirigo e altri che 
hanno fornito i più rilevanti 'do 
nativi. Un ringraziamento;par 
ticòdare va al EKipolavoro In­
teraziendale « Pompeo Mazzuc-

•dottat* prodotti: 

€mofl 
FASCETTE - 6HETTE - MOllEnitBE 

alaiticha nel due aansl 
VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAOREeCHI 

Tut to tacnleamanta parfatto 

ItfVtflMMVIMIMVIfWWWWMWM 

chelli» di Castiglione Olona, il gUardetti. 

DOMO 
Il 30 corrente, questa Sezio­

ne celebrerà al Monte Palando­
ne l'annuale "Festa del Fiore", 
dedicata alla memoria dei *o<à 
eroicamente caduti in guerra e 
nel contempo la giornata degli 
Alpinisti-

S a r à ' p u r e gradita la parte­
cipazione dei congiunti dei. so­
ci caduti per la Pa t r i a & csai è 
dedicata la oelelxrazione. 

La festa sarà improntata ad 
una atmosfera tutta dedicata ai 
gloriosi caduti per una giunta 
causa ed un pensiero ai ìUfStri 
valorosi combattenti. 

Diamo il programma della 
suggestiva vtanif&stazione : ore 
10, S- Messa in suffragio dei 
Caduti; ore li, parole illustra­
tive delle mandfestazioni: ora­
tore Cons. Naz. ing. dott. Aure­
lio Moro; Ore 11,30, rapporto 
annuale dei soci éellanno XX; 
ore 12, colazione al sacco. E' 
fatta viva raccomandazione ai 
soci deilia Sezio(ne, sottosezioni 
e alle Società sportive e aUa 
Associazione .nazionale degli Al­
pini di intervenire-coi loro ga^ 

POPOLARE 
DI mUM 
SOCIETÀ. COOPERATIVA A 
RESPONSABnirA LIMITATA. 

¥ 
CAPITALE E RISERVE AL 3MM9I2 -XXI 

L. 243.314.653,86 

OLTRE 5 MILIARDI DI DEPOSITI 
FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 

GIUSEPPE HIEROI 
M I L A N O 
Via Durini N : 3 
Telefono 71-044 

A R T I C O L I S P O R T I ^ 

"SCAIiANEVE VITTORIA, 
s o s t i t t a i s o © l e p ©11 i d i , f o c a -r— 
È ci I f a c i l i 8 s i m a a p p 11 e a z i o l ì© 

S C I A T O B I ! 

richiedetelo ai miglio' 
.negozi di articoli^ sporti' 
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